
L’ultimo solenne saluto ad Alberto Sava si è svolto ieri pomerig-
gio, così come previsto. Puntuale il feretro, alle 15 ha varcato
l’ingresso della Chiesa di Santa Maria Maggiore. Storico com-
plesso parrocchiale della Cerveteri centrale. Tantissime persone
hanno gremito le navate della Chiesa. Amici, familiari, istituzio-
ni locali e nazionali. Una cerimonia d’addio toccante, officiata
da Don Giovanni Demeterca, Presidente del Tribunale

Ecclesiastico di Civitavecchia, che
aveva celebrato anche il matrimonio
con l’amata Elvira lo scorso 26 luglio
nell’abbazia di Fossanova. Insieme a
lui don Gianni Sangiorgi, parroco
della Santa Maria Maggiore. Tra i
tanti era presente anche l’on.
Antonio Tajani, presidente del
Parlamento Europeo, proprio a
testimoniare l’alto profilo della pro-
fessionalità di Alberto Sava.
Presente anche l’on. Alessandro
Battilocchio, il Sindaco di Cerveteri

Alessio Pascucci e tanti, tanti amici che in tutto l’arco della sua
vita in qualche modo ne hanno fatto parte. Numerosa la rappre-
sentanza di giornalisti locali con i quali Alberto ha sempre avuto
un ottimo rapporto, molti dei quali hanno iniziato questo per-
corso proprio con lui. Da Direttore di questo quotidiano ha
saputo impartire delle regole non scritte per questo mestiere
così delicato, regole che ancora vengono rispettate con profon-
da stima da parte di tutti. Cerveteri ha salutato un vero e pro-
prio punto di riferimento del giornalismo. Lo ha fatto in punta
di piedi, col dovuto rispetto che si è guadagnato sul campo.
Caro Alberto, ci mancherai tantissimo. Ancora sincere condo-
glianze ad Elvira e a tutti i cari familiari.

A Cerveteri l’addio al Direttore

Ieri l’ultimo saluto
ad Alberto Sava
Fai buon viaggio...
Presente, tra i tanti, l’onorevole Antonio Tajani

“Ogni paese a vocazione turisti-
ca ha nella sua piazza principale
il centro nevralgico. Cerveteri,
con la sua imponente e bellissi-
ma Piazza Santa Maria non
deroga da questa regola ed il
turista ha la possibilità di girarla
e di ammirare il museo e la catte-
drale indisturbato dalle autovet-
ture. Purtroppo, non si può dire
altrettanto negli immediati intor-
ni, dove parcheggi e normale cir-
colazione di residenti rende la
zona non fruibile dai pedoni.

“Sì, è stato papà. Ha colpito anche me”
La ragazza, accoltellata insieme alla madre a Ladispoli il 21 aprile,

ha ripreso conoscenza dopo l’intervento al Bambino Gesù di Palidoro
S.A. è uscita dal coma: è riuscita a
salvarsi grazie ad una delicata ope-
razione a cui l’hanno sottoposta al
Bambino Gesù di Palidoro.
Appena cosciente è stata sentita
dagli inquirenti: “Sì, è stato papà:
ha cercato di uccidere mamma e
poi ha colpito anche me”. Sono
state queste le parole della ragazza,
accoltellata a neanche diciassette
anni dal padre, F.A., la mattina del
21 aprile scorso in via Milano a
Ladispoli. La giovane ha ricostrui-
to tutta la vicenda ai Carabinieri e

al sostituto procuratore Savelli. Al
suo fianco anche psicologi ed
esperti dei Carabinieri del Racis
specializzati anche contro la vio-
lenza sulle donne. Il racconto della
17enne collima con quello degli
inquirenti: verso le 7 del mattino, i
genitori hanno un violento alterco
e a quel punto il padre aggredisce
sua madre. S.A. ricorda di essere
accorsa in bagno dove sentiva i
due litigare ed è lì che è stata da
prima ferita nel tentativo di difen-
dere la madre e poi ha tentato la

fuga. Resterà ferita al fianco e alle
mani. Riuscirà a chiudersi alle
spalle il portone blindato e a dare
l’allarme ai vicini prima di crollare
a terra insanguinata. Avrebbe
detto che il padre si sarebbe inferto
da solo le ferite, ricostruzione que-
sta però messa indubbio dai legali
di F.A.. La giovane ha saputo che
la madre, S.A., è ancora grave, ma
giudicata fuori pericolo, dopo il
delicato intervento a cui è stata sot-
toposta al San Camillo. (Fonte
Baraondanews.it)

“Ulisse torna a casa”
Cerveteri: al Museo Nazionale Cerite è in arrivo un nuovo capolavoro

“Ulisse torna a casa”, il monu-
mentale vaso decorato nella
tecnica “bianco-su-rosso”, su
cui è raffigurato uno degli epi-
sodi più noti dell’Odissea, l’ac-
cecamento di Polifemo da parte
di Ulisse e dei suoi compagni,
torna a Cerveteri, quello che
viene considerato il suo luogo
di origine. Lo farà a partire da
venerdì 6 maggio, quando fino
al 5 giugno, sarà in esposizione

al Museo Nazionale Cerite, in
una mostra organizzata dal
Parco archeologico di Cerveteri
e Tarquinia, con la collabora-
zione del Comando Carabinieri
Tutela del Patrimonio
Culturale, del Museo
Nazionale Romano, della
Direzione Generale Musei e del
Comune di Cerveteri.

Centro Storico, Zito 
“Ripensarlo, una priorità!”
La posizione del Segretario del Partito Democratico di Cerveteri

“E’ giunto il momento di rompere l’immobilismo e avviare un programma
di interventi a partire dalla rifunzionalizzazione di Piazza Aldo Moro”
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“In questo periodo segnato da due eventi
inattesi e drammatici, il rapporto fra
Esercito e italiani è più forte e consapevo-
le. I cittadini sanno di poter contare su
una compagine compatta: è successo
durante la pandemia e succede oggi con il
cambiamento di postura dell’Alleanza
atlantica sul tema della difesa”. A dirlo
è il Capo di Stato Maggiore
dell’Esercito Pietro Serino, nel corso
della cerimonia per il 161° anniversa-
rio della costituzione dell’Esercito
italiano, tenutasi stamattina presso
l’Ippodromo militare Piero
Giannattasio di Roma.
In presenza di numerosi esponenti
delle istituzioni, tra cui il ministro
della Difesa Lorenzo Guerini e i sot-
tosegretari di Stato alla Difesa
Stefania Pucciarelli e Giorgio Mulé, il
generale Serino ha sottolineato che
“la capacità professionale dell’Esercito si
basa sull’addestramento e l’addestramen-
to richiede risorse finanziarie, spesso vit-
time di aride norme di contabilità che
hanno obbligato chi mi ha preceduto a
scelte difficili”.
Per questo, ha proseguito, “l’Esercito

sostiene l’impegno del ministro Guerini,
per essersi fatto carico in prima persona
della necessità di incrementare la spesa
militare, che sappiamo richiedere scelte
criticate”. La risposta alle critiche sul-
l’aumento delle spese militari è, per il
Capo di Stato Maggiore dell’Esercito,
“che l’Esercito ha un solo compito: difen-
dere la Nazione dal sopruso e dalla prepo-
tenza“. E sui poligoni militari, “sempre

più piccoli” - ha osservsato il generale
Pietro Serino, “auspichiamo norme chia-
re che prevedano obblighi che possano
essere assolti con un bilanciamento tra la
salvaguardia dell’ambiente e l’efficienza
dei reparti“.
“La Difesa deve avere un posto centrale”,
gli ha fatto eco il Capo di Stato
Maggiore della Difesa Giuseppe
Cavo Dragone. “La deterrenza è sempre

più connessa allo sviluppo tecnologico -
ha sottolineato l’Ammiraglio - Non si
tratta più di deterrenza basata sul mono-
polio della minaccia nucleare, ma su
sistemi di difesa così efficaci da scorag-
giare l’avvio di operazioni militari tradi-
zionali“. La Difesa deve dunque avere
“un posto centrale nella gestione delle
arene cyber e spazio, domini che assumo-
no urgenza, priorità e centralità assolu-
ta”.
L’importanza dello sviluppo tecnolo-
gico è testimoniata anche dalla crisi
ucraina, “un conflitto apparentemente
tradizionale, ma che mostra l’ampio coin-
volgimento dei tre domini tradizionali
(terrestre, marittimo e aereo), sfruttando
tutte le potenzialità che provengono dalla
padronanza del dominio spaziale. In que-
sto conflitto abbiamo visto l’esteso impie-
go del dominio cyber, messo in campo fin
dalle fasi preparatorie riuscendo da solo,
con le reti e l’etere, a sopprimere e rende-
re inefficaci i sistemi di difesa opponen-
ti”, ha spiegato Cavo Dragone. In
aggiunta, c’è poi il “dominio cognitivo,
con le armi della propaganda, della disin-
formazione e delle fake news volte a inter-

ferire sui sentimenti e le opinioni del
pubblico”.
E del conflitto in Ucraina ha parlato
anche il ministro della Difesa
Lorenzo Guerini, ribadendo la vici-
nanza “al popolo ucraino in una batta-
glia di resistenza per difendere la propria
sovranità. Siamo stati chiamati a decisio-
ni difficili in nome di una responsabilità
verso un popolo aggredito. La nostra
responsabilità è favorire il rispetto del
diritto internazionale e promuovere l’im-
pegno per la cessazione del conflitto con
l’iniziativa diplomatica, la fermezza delle
sanzioni e ogni possibile aiuto, per giun-
gere presto a una pace equa e giusta,
ristabilendo prima possibile la sovranità
dell’Ucraina”. “Il nostro impegno - ha
concluso il ministro - è sostenere Kiev
anche con il supporto alle sue Forze
armate. Il nostro aiuto alla resistenza
ucraina va inquadrato assieme alle san-
zioni economiche alla Russia e al raffor-
zamento della presenza sul Fianco Est e
nel Mediterraneo orientale come deter-
renza ad ulteriori escalation militari”.

Fonte Agenzia DIRE

L’Esercito compie 161 anni e ringrazia
Guerini per l’aumento delle spese militari
Il Capo di Stato Maggiore Serino: “Spesso le risorse per la Difesa sono vittime di aride 
contabilità”. Cavo Dragone: “Oggi la deterrenza è connessa allo sviluppo tecnologico”

PNRR, MITE: 140 interventi
per la transizione ecologica
delle 19 piccole isole italiane

Sono 140 i progetti di sviluppo
sostenibile presentati dai 13
Comuni delle 19 isole minori
in risposta al bando PNRR
“Isole Verdi”, chiuso il 22 apri-
le scorso. Gli interventi, per un
valore complessivo di 200
milioni di euro, saranno finan-
ziati con le risorse
dell’Investimento 3.1 (M2C1)
del Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza. L’obiettivo della
misura è di superare i proble-
mi legati alla mancanza di con-
nessione con la terraferma,
quelli di efficientamento ener-
getico, lo scarso approvvigio-
namento idrico e il complesso

processo di gestione dei rifiuti,
intervenendo in modo integra-
to e specifico in queste aree
caratterizzate da un elevato
potenziale di miglioramento in
termini ambientali ed energeti-
ci e trasformando le piccole
isole in laboratori per lo svi-
luppo di modelli 100% sosteni-
bili. I progetti presentati, gra-
zie anche all'assistenza tecnica
messa a disposizione dal
Ministero della Transizione
Ecologica e da Cassa Depositi
e Prestiti, assorbono tutte le
risorse del PNRR per il
Programma “Isole Verdi”. Gli
interventi che riguardano la

produzione di energia da fonti
rinnovabili e le risorse idriche
– in particolare, dissalatori ed
efficientamento delle infra-
strutture - sono la maggior
parte e impegneranno il 72%
dei finanziamenti; seguono la
mobilità sostenibile, l’efficien-
tamento energetico e la gestio-
ne del ciclo dei rifiuti urbani. I
13 Comuni interessati sono
l’Isola del Giglio, Capraia,
Ponza, Ventotene, le Isole
Tremiti, Ustica e Pantelleria, i
tre comuni dell’Isola di Salina
(Leni, Malfa e Santa Marina
Salina), Favignana,
Lampedusa e Lipari.

«Il Pnrr sia rivolto a ridur-
re le diseguaglianze e
valorizzare le sinergie
pubblico privato». Lo ha
detto Maurizio Gardini,
presidente di Alleanza
Cooperative Italiane,
anche a nome dei copresi-
denti Mauro Lusetti e
Giovanni Schiavone,
incontrando al Ministero
dello Sviluppo Economico
il ministro Giancarlo
Giorgetti, la sottosegretaria Anna Ascani, il
direttore generale Fabio Vitale e il capo segre-
teria tecnica Pamela Morassi. «La crisi energe-
tica e l’aumento dei costi materie prime costi-
tuisce un grande problema per la competitivi-
tà del tessuto imprenditoriale e per l’erosione
del potere d’acquisto. Resta da affrontare – si
legge nella nota – il problema della revisione
dei prezzi, capitolo affrontato per gli appalti
relativi a opere pubbliche, ma non per i servi-
zi». «Riguardo alla dipendenza energetica
dalle fonti estere, l’Alleanza Cooperative ha
evidenziato l’importanza di investire nelle
comunità energetiche come possibile soluzio-
ne territoriale. Così come va incoraggiata di
pari passo – ha aggiunto il presidente
dell’Alleanza – la valorizzazione delle coope-
rative di comunità strumento vero per contra-
stare il declino territoriale ed economico delle

aree interne e a rischio
spopolamento». Durante
l’incontro è stato sottoli-
neato che le cooperative di
comunità costituiscono il
veicolo sociale e territoria-
le per lo sviluppo delle
comunità energetiche per
garantire la distribuzione
equa e solidale del valore
generato. E’ stata anche
evidenziata la necessità di
rafforzare le forme di con-

trasto alla presenza sui mercati di false impre-
se, che oltre a ledere la reputazione delle
imprese sane alterano il corretto funziona-
mento del mercato. «Abbiamo apprezzato –
prosegue Gardini – le parole del ministro sulla
necessità di assicurare, attraverso gli opportu-
ni controlli, il rispetto del principio di mutua-
lità nell’impresa cooperativa e di intensificare
la promozione della forma cooperativa, in
quanto particolarmente utile ad affrontare le
emergenze di questa fase per la sua capacità
di fare rete». A questo proposito, si è convenu-
to sull’opportunità di promuovere la nascita
di una “cabina di regia” per la promozione e
lo sviluppo dell’impresa cooperativa, modello
in grado di dare risposte efficaci ai nuovi biso-
gni dei cittadini, nel segno della partecipazio-
ne, dell’equa ripartizione del valore generato
e dell’inclusione sociale.

PNRR, Gardini (Confcooperative)
al Governo: “Sia rivolto a ridurre
le diseguaglianze e a valorizzare 
le sinergie tra pubblico e privato”



Michel: “Da Varsavia
parta il Piano
Marshall europeo”

Zelensky: “Il giorno della nostra
liberazione si sta avvicinando”
"È ora in Ucraina che il futuro del nostro continente viene deciso”
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“Nessuno può dire quanti
giorni ancora questa guerra
andrà avanti. Ma credo che il
giorno della nostra liberazione
si stia avvicinando”. A dirlo è
il presidente ucraino
Volodymyr Zelensky che, in
un discorso alla Danimarca
trasmesso nel giorno del
77esimo anniversario della
liberazione del Paese dalla
Germania, aggiunge: "È ora in
Ucraina che il futuro del
nostro continente viene deci-
so”. "Lo Stato russo - dice
Zelensky - non è pronto a fer-
mare la guerra. Stanno
sognando di catturare
l'Ucraina e altri Paesi europei.
Stanno ancora sognando che
la libertà dell'Europa scompa-
rirà, ma i loro sogni non si
avvereranno. Il sogno della
pace dovrà diventare realtà
proprio come è successo 77

anni fa". Zelensky ha anche
annunciato in un post su
Telegram che “si è conclusa la
seconda fase della nostra ope-
razione di evacuazione da
Mariupol. 344 persone sono
state salvate dalla città e dai
suoi dintorni". Il presidente
ucraino ha spiegato che i civili
evacuati sono partiti per

Zaporizhzhia: "Il nostro team -
ha aggiunto - si prepara a
incontrarli e incontrerà allo
stesso modo le oltre 150 perso-
ne che sono state evacuate ieri
dall'Azovstal. Tutti riceveran-
no l'aiuto necessario". "Sono
grato a tutti coloro che sono
coinvolti nel rendere l'opera-
zione di evacuazione un suc-

cesso - ha concluso Zelensky
facendo un bilancio del
70esimo giorno di guerra -
Siamo d'accordo e speriamo di
continuare a salvare le perso-
ne dall'Azovstal da Mariupol".
Il Presidente ucraino ha anche
parlato degli sfollati di
Mariupol che hanno scelto di
fuggire verso l’Ucraina. Sono
344 le persone evacuate da
Mariupol e dalle aree circo-
stanti verso Zaporizhzhia.
"Sono grato a tutti coloro che
permettono la riuscita del-
l'operazione di evacuazione",
ha dichiarato Zelensky.
“Stiamo negoziando e speria-
mo di continuare a salvare
persone dall'Azovstal, da
Mariupol. Ci sono ancora civi-
li, donne, bambini. Abbiamo
bisogno di un cessate il fuoco
continuo per salvarli", ha
aggiunto.

La conferenza dei donatori, in
programma oggi a Varsavia,
deve essere “il punto di parten-
za per un Piano Marshall euro-
peo per l'Ucraina. Questo è esat-
tamente ciò che dobbiamo fare,
dobbiamo inviare un segnale
forte che sosterremo l'Ucraina il
più possibile”. Lo afferma il pre-
sidente del Consiglio Ue
Charles Michel in un'intervista a
Interfax Ucraina. Michel para-
gona la situazione attuale a
quella del "secolo scorso, quan-
do persone lungimiranti decise-
ro di investire per ricostruire il
continente europeo dopo la
seconda guerra mondiale”.
“Ora, in questo secolo - afferma
-, la guerra contro l'Ucraina è
una tragedia umana, il che
significa che leader lungimiranti
devono alzarsi oggi e dare un
segnale che saremo coraggiosi,
fermi, per sostenere l’Ucraina

non solo a parole - non sono
abbastanza -: abbiamo bisogno
di decisioni, abbiamo bisogno di
soldi, abbiamo bisogno di un
forte coordinamento, abbiamo
bisogno di volontà politica”.

Il Cremlino esclude
la “Guerra Totale”
Secondo il portavoce russo Peskov: “Una sciocchezza”

Fuggiti dall’Ucraina
più di 5,6 milioni di persone

Sarebbe una “sciocchezza” l’ipo-
tesi che la Russia dichiari una
“mobilitazione generale” contro
l’Ucraina il prossimo 9 maggio,
in occasione del giorno in cui si
celebra la vittoria sulle forze
naziste, passando quindi ufficial-
mente a una guerra e abbando-
nando la dicitura usata finora di
“operazione militare speciale”.
Lo ha detto il portavoce del
Cremlino Dmitry Peskov. Parata
a Mariupol. La voce rispetto a
questa possibile decisione russa
circola da giorni sui media occi-
dentali. Fonti dell’intelligence
ucraina, rilanciate anche dai
media di Mosca, hanno detto
inoltre che sempre per il 9 mag-
gio la Russia sta preparando una
parata militare a Mariupol.
Stando a quanto riportato dal
quotidiano Ukrainska Pravda,
secondo i servizi di sicurezza
ucraini il porto sud-orientale
sarebbe stato già visitato in que-
sto senso dal vice capo del
Gabinetto presidenziale, Sergei
Kiriyenko, dall’attuale capo del-
l’autoproclamata repubblica
separatista filo russa di Donetsk
Denis Pushylin e anche dal gior-
nalista Volodymyr Solovyov,
noto per la sua presunta vicinan-
za col presidente Vladimir Putin.
La situazione a Mariupol è stata
al centro anche di un intervento
del ministro della Difesa Sergei
Shoigu. Secondo il dirigente le
forze armate russe starebbero
cercando di convincere i soldati
ucraini bloccati dentro e nei pres-
si dell’acciaieria Azovstal della
città da settimane ad arrendersi

ma senza successo, almeno fino-
ra. Il ministro ha aggiunto che il
perimetro di Azovstal sarebbe
stato “sigillato in modo sicuro”
dalle unità di Mosca, che nelle
loro richieste si starebbero atte-
nendo alle “norme del diritto
internazionale” rispetto al
“risparmio della vita e un tratta-
mento dignitoso” per chi si
dovesse arrendere. Il titolare
della Difesa russa ha detto che
Mariupol, snodo portuale cen-
trale nel sud-est dell’Ucraina, “è
sotto il controllo dell’esercito
russo”. Le parole del ministro
arrivano il giorno dopo che i
primi 127 civili che si trovavano
nella struttura sono stati trasferi-
ti a Zaporizhzhia, 230 chilometri
più a nord-ovest, nell’ambito di
un corridoio umanitario concor-
dato fra le parti e coordinato da
Nazioni Unite e Comitato inter-
nazionale della Croce Rossa
(Icrc). Ascoltate dall’emittente Al
Jazeera alcune delle persone por-
tate a Zaporizhzhia da Azovstal
hanno detto di essere “rimaste

bloccate per due mesi nel semin-
terrato” dell’edificio e di essere
stati “schedati” dai soldati russi,
che gli avrebbero anche “control-
lato i documenti e il cellulare”.

Più di 5,6 milioni di persone sono fuggite
dall’Ucraina dall’inizio dell’invasione russa
alla fine di febbraio, secondo gli ultimi dati for-
niti dell’Alto Commissariato Onu per i
Rifugiati (UNHCR). Inoltre, secondo l’ultimo
rapporto dell’Organizzazione internazionale

per le migrazioni (OIM), almeno 7,7 milioni di
persone sono considerate sfollate in Ucraina,
dopo essere state costrette ad abbandonare le
proprie case. Si prevede che circa 8,3 milioni di
rifugiati fuggiranno in totale dall’Ucraina, ha
affermato l’Unhcr la scorsa settimana.
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Vladimir Putin “vuole
tutta l'Ucraina”. Lo dice,
senza tanti giri di parole,
l'arcivescovo cattolico di
Leopoli, monsignor
Mieczyslaw Mokrzycki. I
colpi che all’inizio della
settimana hanno distrut-
to una centrale elettrica e
alcune infrastrutture fer-
roviarie della “piccola
Vienna” dell'Ucraina, come si definisce
Leopoli, si sono sentite anche dal palazzo
arcivescovile. “Ci chiedevamo che cosa
stesse succedendo, poi abbiamo scoperto
che era caduto un missile a poco più di un
chilometro da qui”, racconta il vescovo
dalla sede dell’arcivescovado. Quindi non
è solo la questione del Donbass o della
Crimea. “I bombardamenti toccano anche
qui, Leopoli, perché Putin ogni tanto
mostra con questi segni che lui non sol-
tanto vuole conquistare una parte
dell'Ucraina, lui vuole conquistare tutta
l'Ucraina. Per questo fa questi bombarda-
menti in diverse parti del Paese”. L’altro
ieri, per la prima volta, è stata colpita
anche la Transcarpazia. “E ci dispiace
perché qui a Leopoli la Russia sta distrug-
gendo importanti infrastrutture per le
comunicazioni, per mantenere in vita la
gente e per avere lavoro. Speriamo - ha

detto il vescovo - che
questa tragedia, che que-
sta orribile guerra finisca
presto”. Oggi Leopoli è
tornata ad una parvenza
di normalità: negozi
aperti, traffico, mamme
con bambini a passeggio.
Ma, per fare un esempio,
i passaggi a livello non
funzionano, e i treni che

passano nei sobborghi della città devono
annunciarsi suonando prima del loro arri-
vo. Il vescovo Mokrzycki accoglie la mis-
sione della fondazione pontificia Aiuto
alla Chiesa che Soffre, tra le icone della
Madonna di Cestochowa e la statua di
Maria dorata che appartenne a Giovanni
Paolo II, del quale lui è stato segretario. E'
polacco ma da quindici anni è vescovo in
Ucraina e, quando parla delle divisioni
tra le Chiese, ortodossi di Mosca e orto-
dossi di Kiev, cattolici e greco-cattolici,
ripete: “Siamo tutti ucraini”, “la guerra
non può essere l'occasione per una resa
dei conti” tra le confessioni religiose che
in questa tragedia debbono invece essere
più unite che mai. E racconta che due sere
fa ha ospitato a cena il metropolita
Filarete, che a Leopoli è il referente della
Chiesa di Mosca, quella del Patriarca
Kirill. “Io parlo con tutti perché le divisio-

ni non arrivano dalla gente, non sono del
popolo”, dice. “E poi bisogna dire che
alcuni vescovi ortodossi ucraini, che sono
del Patriarcato di Mosca, si sono espressi
criticamente verso Kirill”, che ha “bene-
detto” la guerra di Vladimir Putin. “E che
facciamo, li cacciamo via?”, chiede criti-
cando le due proposte di legge all'esame
del Parlamento ucraino che vorrebbero
estromettere dal Paese gli ortodossi che
sono sotto l'ombrello di Mosca e confisca-
re i loro beni. Quanto alle prospettive di
questo conflitto, il vescovo non vede la
possibilità di compromessi senza che i
russi abbandonino prima i territori occu-
pati: “Non si può sacrificare una parte -
dice riferendosi al Donbass o alla Crimea
- per sopravvivere. Voi dareste Milano o
Udine pur di vivere? Ci vuole anche
onore e dignità!”. Mons. Mokrzycki spera
infine ancora in una visita del Papa in
Ucraina, anche se sa che il Pontefice ha
detto di non ritenere opportuno questo
viaggio in questo momento. “Sarebbe una
cosa molto attesa dalla gente. Come apo-
stolo della pace bacerebbe questa terra
martorizzata e la benedirebbe. Anche
senza fare incontri, il solo suo mettere il
piede in questa terra, come Pietro dei
nostri tempi, sarebbe un segnale di spe-
ranza in mezzo tanto dolore della nostra
gente”.

L’arcivescovo cattolico di Leopoli, mons. Mokrzycki, parla della guerra dopo 72 giorni dall’invasione

“Putin vuole dominare tutta l’Ucraina”
La città teme nuovi bombardamenti: “Ma il dialogo con gli ortodossi deve andare avanti”

Non ci sarà nessun incontro fra il presidente russo Vladimir Putin
e Papa Francesco, peraltro divenuto bersaglio di un duro attacco
da parte del Patriarcato di Mosca dopo l’intervista rilasciata mar-
tedì al “Corriere della Sera”. Secondo la Chiesa russa, Francesco
“ha travisato” quanto dettogli in videoconferenza il 16 marzo
scorso dal patriarca Kirill, verso il quale, in modo “deplorevole”,
il Pontefice usa “toni sbagliati”. Così, almeno, e ufficialmente il
Patriarcato, mentre la volontà del Pontefice di recarsi a Mosca per
incontrare il capo del Cremlino non trova, per ora, ascolto. Che
non ci siano accordi su un incontro fra Putin e papa Francesco lo
ha detto a chiare lettere ai giornalisti pure il portavoce del
Cremlino, Dmitry Peskov. “Tali iniziative vengono presentate
sulla falsariga dei servizi diplomatici. Non ci sono accordi sugli
incontri e non sono stati presi”, ha spiegato il funzionario, secon-
do la Tass. Peskov, inoltre, non ha valutato la necessità di tale
incontro. “In questo caso non ci sono stati accordi in tal senso e
non sono state espresse iniziative specifiche”, ha aggiunto l'addet-
to stampa di Putin. Ma in reazione alle dichiarazioni di Bergoglio
soprattutto è stata molto dura la nota del Dipartimento per le rela-
zioni esterne del Patriarcato, secondo cui “è deplorevole che un
mese e mezzo dopo il colloquio con il patriarca Kirill, papa
Francesco abbia scelto il tono sbagliato per trasmettere il contenu-
to di questo colloquio”. Ed “e' improbabile che tali dichiarazioni
contribuiscano all'instaurazione di un dialogo costruttivo tra la
Chiesa cattolica romana e la Chiesa ortodossa russa, che è partico-
larmente necessario in questo momento”. Al “Corriere” il Papa
aveva detto: “Ho parlato con Kirill 40 minuti via zoom. I primi
venti con una carta in mano mi ha letto tutte le giustificazioni alla
guerra. Ho ascoltato e gli ho detto: di questo non capisco nulla.
Fratello, noi non siamo chierici di Stato, non possiamo utilizzare il
linguaggio della politica, ma quello di Gesù. Siamo pastori dello
stesso santo popolo di Dio. Per questo dobbiamo cercare vie di
pace, far cessare il fuoco delle armi. Il Patriarca non puo' trasfor-
marsi nel chierichetto di Putin”. Nella sua nota il Patriarcato rico-
struisce invece quanto detto allora da Kirill nel ricordare che “il
conflitto è iniziato nel 2014 con gli eventi di Piazza Maidan a
Kiev”, e che “alla fine dell'era sovietica, la Russia ha ricevuto l'as-
sicurazione che la Nato non si sarebbe spostata di un centimetro
verso Est”. Una considerazione, peraltro, che si riflette proprio in
quella di ieri del Papa sull'“abbaiare della Nato alla porta della
Russia”, che altre reazioni avverse ha suscitato a sua volta in Paesi
come la Polonia. Intanto, non smettendo le vesti di fiancheggiato-
re di Putin, Kirill continua a dire nei suoi sermoni che “la Russia
non ha mai attaccato nessuno nella sua storia, ha solo protetto i
suoi confini”. Posizioni che gli sono valse, nel sesto pacchetto di
sanzioni contro la Russia in discussione a Bruxelles, l'accusa di
essere “responsabile del sostegno o dell'attuazione di azioni o
politiche che minano o minacciano l'integrità territoriale, la sovra-
nità e l'indipendenza dell'Ucraina” e “uno dei più importanti
sostenitori dell'aggressione militare russa contro l'Ucraina”.
Anche Papa Francesco, su un fronte pero' opposto, va avanti per
la sua strada. Secondo il suo segretario di Stato, cardinale Pietro
Parolin, il Pontefice comunque non vuole “ulteriori divisioni” col
Patriarcato di Mosca. Mentre per quanto riguarda la disponibilità
a incontrare Putin, “non ci sono altri passi da fare” e “aspettiamo
che siano loro a reagire, a dirci che cosa vogliono”. 

“Nessun incontro”
tra il Papa e Putin
Il Cremlino gela 
le speranze già flebili

La fondazione pontificia Aiuto alla
Chiesa che Soffre sta supportando
l'Ucraina con un doppio intervento
finanziario alle diocesi, che ha superato
in due mesi i 2,5 milioni di euro. Ma
scende in campo anche con un'opera
concreta: la donazione di pulmini per le
strutture religiose che stanno ospitando
o aiutando gli sfollati interni. “Per ora ne
sono stati finanziati sei, altri ne seguiran-
no: due a Leopoli, due a Kamyanets, uno
a Odessa e uno a Ivano-Frankivsk - dice
il direttore di Acs-Italia, Alessandro
Monteduro, in questi giorni in missione
in Ucraina -. I pulmini sono in questo

momento indispensabili per quelle dio-
cesi particolarmente impegnate nella
accoglienza e mantenimento degli ucrai-
ni che lasciano le proprie case.
Indispensabili per il trasporto dei beni di
prima necessita' e indispensabili per il
trasporto degli stessi profughi.
Incontrando direttamente gli esponenti
delle Chiese impegnate in Ucraina sto
riscontrando - spiega il direttore di Aiuto
alla Chiesa che Soffre - come ci sia una
necessità impellente di modulare il
nostro intervento sulla base delle loro
esigenze e anche della prospettiva che
l'emergenza umanitaria non cesserà,con

la fine del conflitto. Anzi il timore è che il
giorno dopo una auspicata pacificazione
i problemi possano essere più drammati-
ci. Il ruolo della Chiesa realmente in que-
sti settantadue giorni è stato essenziale
per quegli ucraini che si sono visti priva-
ti di tutto. Ma noi siamo abituati alla
forza della Chiesa e lo abbiamo speri-
mentato concretamente in realtà altret-
tanto drammatiche come la Siria e
l'Iraq”. Questi aiuti emergenziali si
aggiungono al sostegno “ordinario”
della fondazione pontificia che nel Paese,
tra le altre cose, finanzia ogni anno gli
studi per 900 seminaristi.

Sei i mezzi donati dalla fondazione Aiuto alla Chiesa che Soffre

Pulmini per le diocesi greco-cattoliche



I legislatori sono in attesa del provvedimento della Casa Bianca 
Armi e aiuti economici all’Ucraina
Il Congresso Usa al “sì” bipartisan
I legislatori statunitensi sono
pronti ad approvare rapida-
mente un altro pacchetto di
finanziamento per armi e
aiuti economici all'Ucraina,
ora che gli Stati Uniti sono
passati a un impegno a
lungo termine per sostenere
Kiev. All'inizio di quest'an-
no, il Congresso aveva già
approvato in prima battuta
13,6 miliardi di dollari in
aiuti militari, umanitari ed
economici all'Ucraina nel
quadro di un disegno di
legge di spesa più ampio.
Ora, con la guerra che conti-
nua a imperversare, la Casa
Bianca è in procinto di invia-
re una richiesta supplemen-
tare al Congresso un secon-
do pacchetto di aiuti.
“Stiamo solo aspettando che
l'amministrazione indichi la
cifra esatta dello stanzia-
mento”, ha detto il senatore
Dem, Ben Cardin. Il leader
della maggioranza al Senato
statunitense, Chuck
Schumer, ha definito il con-
flitto una guerra tra “tiran-
nia e democrazia” e ha affer-
mato che gli Stati Uniti
“hanno l'obbligo morale di
aiutare il popolo ucraino con
gli strumenti di cui ha biso-
gno, per tutto il tempo che
sarà necessario” ma non ha
fornito indicazioni riguardo
alla scadenza per un even-
tuale voto da parte dei parla-
mentari. Anche i repubblica-
ni, in ogni caso, sono schiera-
ti a favore del pacchetto, ma
vogliono che i leader demo-
cratici lo mantengano sepa-
rato da altri punti in sospeso
dell'agenda, come il finan-
ziamento dei vaccini e delle
terapie per il Covid-19, che è
stato al centro di una dispu-
ta sulla politica con i Dem.
“Sono preoccupato che
Chuck Schumer e la presi-
dente della Camera, Nancy
Pelosi, possano cercare di
politicizzare questo pacchet-
to combinandolo con qualco-
sa che potrebbe non essere
attraente per i repubblicani”,
ha detto il senatore repubbli-
cano, Steve Daines. “La chia-
ve è di più, più di tutto”, ha
affermato un altro senatore
repubblicano, Lindsey
Graham, aggiungendo che
gli Stati Uniti dovrebbero
inviare “tutto ciò di cui
l'Ucraina ha bisogno in ter-
mini di assistenza economica
e assistenza militare”. Per
quanto riguarda gli aiuti non
militari, il ministro delle
Finanze ucraino, Sergii
Marchenko, ha dichiarato in
un'intervista al “Wall Street
Journal” che il suo Paese
avrebbe bisogno di 2 miliar-
di di dollari al mese di aiuti
economici da parte degli

Stati Uniti per i prossimi tre
mesi. L'amministrazione
Biden aveva in precedenza
destinato un miliardo di dol-
lari di fondi per aiutare
l'Ucraina a pagare i servizi
governativi di base e gli sti-
pendi dei dipendenti pubbli-
ci. “Vogliamo questo ponte
verso la nuova normalità,
non stiamo cercando di
coprire tutte le spese fino alla
fine dell'anno”, ha detto. I
legislatori sono tornati que-
sta settimana dopo una
pausa di due settimane a
Washington con una rinno-
vata attenzione nell'aiutare il
Paese assediato, che la
Russia ha invaso a febbraio.
Molti hanno visitato il confi-
ne ucraino-polacco e Daines
è andato a Bucha, la città
fuori da Kiev occupata dalle
forze russe e teatro di un
orrendo massacro. Gli Stati
Uniti hanno fornito
all'Ucraina miliardi di dollari
di munizioni e aiuti letali, tra
cui centinaia di armi antiae-
ree Stinger e migliaia di
sistemi anti-corazza Javelin
e, insieme agli alleati, hanno
imposto sanzioni punitive
alla Russia. Nei giorni scorsi
l'amministrazione ha sottoli-
neato che le armi e gli aiuti
forniti all'Ucraina vengono
utilizzati in una lotta che sta
dando i suoi frutti anche per
Kiev e all'Organizzazione
del Trattato del Nord
Atlantico (Nato). I disegni di
legge di spesa di emergenza,
come un nuovo pacchetto
per l'Ucraina, sono spesso
finanziate attraverso la spesa
in disavanzo. Nessun legisla-
tore ha tuttavia richiamato la
necessità di trovare compen-
sazioni o nuove entrate per
pagare i nuovi aiuti. Nel
quadro del loro viaggio per
incontrare il presidente
ucraino, Volodymyr
Zelensky, a Kiev, il segreta-
rio di Stato Usa, Antony

Blinken, e il segretario alla
Difesa Lloyd Austin si sono
fermati in una struttura nel
sud-est della Polonia che
distribuisce obici da 155 mm,
colpi di artiglieria e altre
armi e rifornimenti diretti
all'Ucraina. 
“Per ogni aereo che i russi
fanno volare, ci sono circa 10
munizioni antiaeree di un
tipo o dell'altro”, ha detto
Blinken in una testimonian-
za alla Commissione per le
Relazioni estere del Senato.
Ora che l'Ucraina ha respinto
l'avanzata russa nelle sue
città settentrionali e fermato
il tentativo del presidente
russo, Vladimir Putin, di
rovesciare la sua leadership,
gli Stati Uniti e i loro partner
vogliono raddoppiare gli
sforzi per fornire le armi a
lungo raggio necessarie per
l'attuale fase del conflitto nel
Paese, a est e sud.
L'amministrazione Biden sta
cercando di trovare un atten-
to equilibrio tra assicurarsi
che l'Ucraina abbia ciò di cui
ha bisogno per combattere la
Russia - il che danneggia

anche la capacità di Mosca di
minacciare i suoi vicini in
futuro - ed evitare passi per-
cepiti come un'escalation del
conflitto per far sì che i Paesi
della Nato non vengano tra-
scinati nella guerra. “La
Nato, in sostanza, sta entran-
do in una guerra per procura
con la Russia armandola”, ha
detto il ministro degli Esteri
russo, Sergei Lavrov, in
un'intervista alla Tv di Stato
russa lunedì sera. “In nessu-
na circostanza dovrebbe
verificarsi una terza guerra
mondiale. 
Non ci possono essere vinci-
tori in una guerra nucleare”,
ha aggiunto. Austin, parlan-
do ai giornalisti dalla base
aerea di Ramstein in
Germania, ha affermato che
“qualsiasi affermazione sul
possibile uso di armi nuclea-
ri è pericolosa e inutile”. Il
giorno prima, aveva detto ai
giornalisti in Polonia che
“vogliamo vedere la Russia
indebolita al punto che non
possa fare il tipo di cose che
ha fatto invadendo
l'Ucraina”. 

“Cittadini e imprese sono
preoccupati per iò clima di
incertezza che regna intorno
al Superbonus 110 per cento
e che, dopo le dichiarazioni
di contrarietà del presidente
del Consiglio, Mario Draghi,
a Bruxelles, rischia di blocca-
re migliaia di lavori già par-
titi o in procinto di partire,
creare enormi contenziosi e
di far fallire centinaia di ope-
ratori”. L’allarme arriva dal
presidente dell'Ance,
l’Associazione nazionale
costruttori edili, Gabriele
Buia, aggiungendo che “non
è possibile rimettere conti-
nuamente in discussione
norme già in vigore: ci dica-
no una volta per tutte cosa si
intende fare di questa misu-
ra”. 
Buia sottolinea che “i dati
forniti finora dall'Agenzia
delle Entrate dimostrano
chiaramente che la gran
parte delle irregolarità
riscontrate in questi mesi
riguarda altri bonus meno
regolamentati e per i quali
fino a poco tempo fa non
erano richiesti neanche dei
prezzari di riferimento a dif-
ferenza del Superbonus 110
per cento per il quale vigono
fin da subito norme piutto-
sto stringenti. 
Chiediamo quindi un chiari-
mento e un intervento da
parte del governo per evitare
il caos e rischiare gravi con-
traccolpi economici e sociali,
di cui il Paese non ha certo
bisogno in questo momento,
garantendo il rispetto delle
scadenze definite e delle
norme in vigore”. Intanto,
però, continua ad infuriare
pure la polemica politica. A
ribadire la validità del
Superbonus interviene
anche il leader del
Movimento 5 Stelle,
Giuseppe Conte, affermando
che “io non so di che Draghi
parlare, se del Draghi che nel
Consiglio dei ministri appro-
va la norma che proroga il
superbonus o di quello che
va al Parlamento europeo a
parlare male di una misura
che ha consentito a lui di
andare in giro per l'Europa a
fregiarsi di un Pil del 6,6 per

cento”. Il Movimento 5 Stelle
pubblica sul blog un post dal
titolo “Le mille contraddi-
zioni di Draghi sul superbo-
nus”, in cui si ricorda che
nella lettera inviata il 13
aprile la presidente della
Commissione europea
Ursula von der Leyen “si
complimenta con Draghi per
la proroga del Superbonus.
Ebbene sì: la presidente della
Commissione scrive testual-
mente che l'estensione degli
incentivi per il miglioramen-
to dell'efficienza energetica
degli edifici (cioè il
Superbonus) rappresenta un
significativo contributo alla
transizione ecologica”. Lo
stesso Draghi, prosegue il
Movimento 5 Stelle, “nell'ul-
timo Dl aiuti ha giustamente
provveduto a prorogare i
tempi di sfruttamento del
Superbonus sulle case
monofamiliari. Per questo
rimane illogico, contraddit-
torio e irrispettoso di milioni
di cittadini e imprese andare
in Europa a dire che non si è
d'accordo con questa misu-
ra”. 
La Cna esprime “sorpresa e
delusione per le valutazioni
sul Superbonus 110 per
cento da parte del presidente
del Consiglio intervenendo
in aula all'Europarlamento a
Strasburgo”, sottolineando
che la misura “ha dimostrato
di assecondare le esigenze di
riqualificazione energetica
degli immobili residenziali e
di funzionare da volano per
l'intero comparto delle
costruzioni e della ripresa
economica del Paese.
Sorprende in particolare la
continua messa in discussio-
ne degli incentivi all'edilizia
che sono parte integrante
della programmazione della
politica economica approva-
ta dal governo e dal
Parlamento attraverso il Def
e la legge di bilancio. Si ali-
menta così un clima di incer-
tezza, anche per le continue
modifiche normative, che
scoraggia la propensione
agli investimenti, proprio
mentre la congiuntura
mostra preoccupanti segnali
di debolezza”. 
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Ance e Cna contro il premier Draghi
Spaccata pure la sua maggioranza

Superbonus, 
la bufera non si placa



“Esistono i tifosi di calcio, e
poi esistono i tifosi della
Roma”. Lo diceva Agostino Di
Bartolomei, lo ripeteva qual-
che anno più tardi lo stesso
Francesco Totti a cui piaceva
pensare che la sua carriera
diventasse “per i tifosi una
favola da raccontare”. Una
fiaba a lieto fine lunga genera-
zioni tra realtà, mito e leggen-
da come quella raccontata 'Nel
cuore della Sud' e griffata
Mauro De Cesare: mezzo
secolo di passione giallorossa
nel racconto di un “ragazzo

giallorosso dentro”, passato
nel corso degli anni dalla
curva alla tribuna stampa,
senza mai dimenticare le
“radici”: la Roma Anni
Settanta, gli striscioni, i tam-
buri, la nascita del Cucs, le
coreografie e i riti di una
“tempio” che ha dettato la
via del tifo a livello interna-
zionale e che sul campo e'
stato rappresentato da due
eccezionali figure di “capi-
tani ultra'“ come Di
Bartolomei e Totti. “Il mio
pensiero va a chi mi ha spa-

lancato una finestra su un
mondo straordinario - rac-
conta De Cesare dopo 37
anni di onorata carriera al
‘Corriere dello Sport-Stadio’
- il calcio non è solo un pal-
lone preso a calci. Il pallone
mi ha permesso di entrare
ancor più in simbiosi con
mia mamma, con gli amici
del quartiere con i quali
tutto è condivisione, con
milioni di persone che cono-
scono la parola passione,
con gente sconosciuta a cui
ti lega l'emozione e la
purezza di abbracci meravi-

gliosi e spesso, quasi sempre,
sconosciuti. Li' dove batte il
cuore. E' perdersi in un sogno.
e sognare è il segreto della
vita. Anno dopo anno, innu-
merevoli e intime emozioni.
Sempre e per sempre innamo-
rato di Roma e della Magica
Roma. Dai pannolini alla pen-
sione”. Un racconto senza
tempo, uscito alla vigilia del-
l'importante ritorno della
semifinale di Conference
League tra la Roma e gli ingle-
si del Leicester, in vendita sia
su Amazon che in libreria.
Una storia divertente e
romantica, che spiega ai più
giovani come sia cambiato
negli anni il rapporto tra la
gente e il calcio, ma anche
come si è evoluto il giornali-
smo sportivo.
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Il ministero della Cultura ha
avviato l'iter di candidatura
della Via Appia Antica, nel per-
corso integrale da Roma a
Brindisi e comprensivo della
variante traianea, per l'iscrizio-
ne nella Lista del Patrimonio
Mondiale dell'Unesco. Le ben
conservate testimonianze infra-
strutturali, archeologiche archi-
tettoniche, funerarie e civili
della via Appia, distribuite
lungo l'intero tracciato, rappre-
sentano un patrimonio culturale
di eccezionale importanza. “La
via Appia è un itinerario da
valorizzare e da porre al centro
del turismo lento per rafforzare
l'offerta di nuovi attrattori come
i cammini e i percorsi sostenibi-
li, fondamentali per lo sviluppo
in chiave culturale delle aree
interne, ma anche per la tutela
del nostro patrimonio. La
Regina Viarum unisce territori
ricchi di uno straordinario patri-
monio culturale, archeologico e
paesaggistico e ha le caratteristi-
che per divenire uno dei più
grandi cammini europei”. Così
il ministro della Cultura, Dario
Franceschini, ha commentato la

candidatura, la prima promossa
direttamente dal ministero e che
vede il coinvolgimento di
numerosi uffici centrali e perife-
rici del ministero stesso.
L'antico asse viario, il primo
concepito come “via publica”,
fu il prototipo dell'interno siste-
ma viario romano che, con i suoi
120mila chilometri di lunghez-
za, costituisce ancora il nerbo
dell'articolata viabilità del baci-
no del Mediterraneo. 74 comuni,
15 parchi, 12 città, 4 regioni, 25
università uniti per tutelare,
valorizzare e promuovere il sito

“Via Appia. Regina Viarum”,
che era già presente nella Lista
propositiva italiana. L'obiettivo
è ora quello di proporne l'iscri-
zione come “sito seriale”, tipolo-
gia prevista dall'Unesco nelle
Linee guida operative della
Convenzione per la protezione
del Patrimonio culturale e natu-
rale del 1972. A tal fine, a segui-
to di appositi sopralluoghi sul
campo, con il supporto di tutti
gli uffici del ministero compe-
tenti per i diversi territori, sono
stati individuati e perimetrati i
tratti dell'antica strada, con le

varianti e le diramazioni, che
saranno presentati quali compo-
nenti del sito che si vuole iscri-
vere in quanto ritenuti maggior-
mente rappresentativi
dell'Eccezionale Valore
Universale del bene e rispon-
denti ai requisiti definiti
dall'Unesco. Il ministero della
Cultura, si legge in una nota,
“sta inoltre investendo impor-
tanti cifre nel restauro e nella
valorizzazione di alcune evi-
denze archeologiche situate
lungo il percorso della Via
Appia”. 

Il ministero della Cultura ha formalizzato la richiesta per l’intero tracciato

La Via Appia candidata all’Unesco
Franceschini: “L’arteria può diventare uno dei più grandi cammini europei”

“Centosessanta
anni sono una
bella storia, lunga.
Una storia che in
realtà è quella
dell'Italia, ha
a c c ompagn a t o
quella dell'Italia.
Quella di Poste è
la storia del nostro
Paese. È espressio-
ne del costume e
della cultura italiane”. Così il Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, intervenendo al 160esimo anniversario di
Poste alla Nuvola di Roma, all’Eur, per concluderne le celebra-
zioni, dopo aver rivolto un sentito ringraziamento ed un saluto
ai dipendenti di Poste. “Passando dal telegrafo al digitale, Poste
ha attraversato il cambiamento insieme all'Italia”, ha proseguito
il Capo dello Stato, sottolineando sia come la capillarità sia “una
spinta alla modernità non solo dentro l'azienda ma anche verso
gli utenti, perché si avvicinino utilizzando gli strumenti moder-
ni”, sia come il progetto Polis che vede collaborare Mise e Poste,
annunciato dal ministro per lo Sviluppo economico Giancarlo
Giorgetti (“L'impegno a cui tutti siamo chiamati è quello di uti-
lizzare questa opportunità soprattutto per il salto di qualità che
il Pnrr richiede. Si tratta di una sfida importante a cui Poste
saprà far fronte”, aveva detto Giorgetti) sia un'ulteriore confer-
ma della “vicinanza alle persone e ai territori che l'azienda ha
mostrato in questi anni, che è un grande contributo al nostro
Paese e condizione perché possa svilupparsi ulteriormente”. Le
parole di Mattarella hanno costituito un “piccolo” fuori pro-
gramma nel contesto della giornata celebrativa all’Eur. Il presi-
dente della Repubblica si è infatti accostato al palco degli orato-
ri nonostante non fosse in programma un suo intervento ufficia-
le. Il Capo dello Stato non ha però voluto rinunciare a manifesta-
re “un saluto intensissimo a tutte le donne e gli uomini che tutti
i giorni sono al servizio del Paese, ai quali esprimo la ricono-
scenza della Repubblica”. “Poste Italiane è un'azienda che riesce
a stare sul mercato e produce risultati economici, e al tempo
stesso è un'azienda che ha anche una funzione sociale per il
sistema Paese”, ha fatto eco l’amministratore delegato Matteo
Del Fante. Nel suo intervento, Del Fante ha voluto riaffermare
con forza “che Poste non vuole lasciare indietro nessuno come
ha fatto per questi 160 anni e continueremo a farlo”. “Vogliamo
continuare ad essere un'azienda che performa, ma anche che va
incontro alle esigenze dei clienti”, ha aggiunto, sottolineando
che il focus del gruppo sara' “sicuramente una grande spinta ai
mezzi digitali, ma anche una conferma della presenza territoria-
le”. Poste Italiane ha raggiunto 27 milioni di clienti nella gestio-
ne del risparmio postale per conto dello Stato mentre ad oggi
sono 29 milioni le carte Postepay in circolazione. “Siamo il
primo fornitore di carte pagamento in Italia, l'anno scorso abbia-
mo fatto 2 miliardi di transazioni, un quarto sull'e-commerce”,
ha concluso Del Fante. “Grazie a Poste Italiane, che nei suoi 160
anni straordinari di storia ha saputo sempre unire tradizione a
innovazione, mantenendo intatta la sua identità di azienda vici-
na ai cittadini e alle istituzioni. Oggi Poste, con i suoi dipenden-
ti, è al nostro fianco perché la digitalizzazione non lasci nessuno
indietro. Per contrastare il digital divide e facilitare l'accesso ai
servizi digitali della Pubblica amministrazione, con il progetto
Polis nasceranno 6.900 sportelli dedicati in altrettanti uffici
postali nei Comuni sotto i 15mila abitanti, in tutte le aree inter-
ne del Paese. Tradizione e innovazione, dalla parte dei più fra-
gili”, sono state le parole del ministro per la Pubblica ammini-
strazione, Renato Brunetta.

Il Capo dello Stato
Sergio Mattarella
ai 160 anni di Poste
Italiane: “Un pezzo
della nostra storia”

“Nel cuore della Sud”, libro giallorosso
che racconta la Roma di ieri e di oggi



“Dopo più di quarant’anni, finalmente, qualcosa si sta
muovendo per normare l’attribuzione del cognome
materno. Negli anni molte donne e coppie si sono bat-
tute per questo riconoscimento di diritto e soltanto con
la sentenza 286 del 2016 si è introdotta la possibilità di
affiancare al cognome paterno anche quello materno,
previo accordo di entrambi i genitori. Ma perché la
legge sul cognome materno rappresenta una questione
non solo formale, ma assolutamente sostanziale?”. A
scrivere per DireDonne questo approfondimento dedi-
cato al ‘cognome materno’ è la giornalista Raffaella
Sirena che due anni fa ha scelto insieme al suo compa-
gno, come racconta, “di dare a nostra figlia anche il mio
cognome”, “una questione di vera eguaglianza” che
pure fa fatica ad essere ‘letta’ in questa direzione, come
spiega. “Mi è capitato - scrive Sirena - di dover motiva-
re questa scelta ad altre persone, tra cui donne, che
hanno liquidato questa cosa come un vezzo poco rile-
vante. Mi sono domandata come mai non ne ricono-
scessero l’importanza o si sentissero addirittura minac-
ciate da una opzione aggiuntiva. Perché di fronte al
riconoscimento di diritti (che in genere sono espressio-
ne di un sentire individuale, che poi diventa plurale) c’è
sempre qualcuno o qualcuna che chiosa con un
‘comunque le cose urgenti sono ben altre’?”. Proprio
per fare chiarezza Raffaella Sirena, che si occupa di que-
stioni di genere, ha chiesto il contributo di un’autorevo-
le giurista che è anche la presidente della Rete per la
Parità, associazione che promuove iniziative per rende-
re effettiva la parità di genere e sostenere la consapevo-
lezza sulla condizione delle donne in Italia e nel
mondo.
Il commento della giurista de Conciliis
“Rosanna Oliva de Conciliis - scrive la giornalista - è
una donna che nella sua storia personale e professiona-
le vanta il merito di aver vinto nel 1960 il ricorso pres-
so la Corte Costituzionale per essere ammessa al con-
corso per la carriera prefettizia, da diversi anni si batte
per una legislazione che superi il vincolo patrilineare”.

“In queste settimane si sta lavorando per l’approvazio-
ne da parte del Parlamento di una riforma del cogno-
me - afferma Rosanna Oliva de Conciliis, Rete per la
Parità - che nonostante sia stata definita indifferibile
non è ancora attuata. La Corte costituzionale ha intro-
dotto nel codice civile la modifica che ha aperto la stra-
da affinché si legiferasse su questa materia e si attuasse
una concreta ed organica trasformazione, ma dopo più
di cinque anni ancora è tutto fermo. Nel frattempo, la
Consulta a fronte di un altro ricorso presentato da due
genitori che non hanno potuto far attribuire alla
figlia il solo cognome materno, ha deciso di
esaminare la legittimità di tutte le disposi-
zioni riguardanti l’attribuzione del
cognome. La trattazione della questio-
ne è prevista per il prossimo 27 aprile.
Tuttavia, a seguito delle pressioni di
associazioni e di personalità della poli-
tica, finalmente lo scorso 15 febbraio è
iniziato l’esame nella Commissione
Giustizia del Senato dei sei disegni di legge
finora presentati”. Prosegue Oliva de Conciliis:
“Il momento è importante per definire gli scenari futu-
ri, basta pensare alle disposizioni che è necessario ven-
gano introdotte per lasciare aperta l’eventualità di tra-
sferire solo una parte del doppio cognome nel caso dei
figli nati da genitori che presentano un doppio cogno-
me. Con riguardo alle generazioni future la riforma
non è più procrastinabile. Non si può restare senza
indicazioni e chiarimenti validi per tutte le situazioni e
bisogna colmare il vuoto normativo che esiste in alcu-
ne fattispecie. I problemi aperti sono numerosi, a parti-
re dal lasciare o meno la scelta del doppio cognome ai
genitori. Nell’ipotesi del criterio della scelta ci allonta-
neremmo dal principio costituzionale della tutela del-
l’identità personale perché la tracciabilità di entrambe
le origini, materna e paterna, dipenderebbe dalla deci-
sione concorde e s’innoverebbe ben poco rispetto a una
tradizione millenaria. Ai genitori va lasciata la scelta

condivisa dell’ordine dei cognomi, se diversa da quel-
la in ordine alfabetico, e anche quella dell’eventuale
attribuzione di uno solo dei due cognomi. Il
Parlamento è chiamato ad approvare una legge di
riforma che non sia gattopardesca”.
Il cammino della Legge
“Al Senato - scrive Sirena - si prosegue con i lavori e
sono previste anche audizioni, fatto che induce a spe-
rare che presto si arrivi a un testo unificato e si metta
fine all’inerzia parlamentare, considerato che la prima

proposta di legge risale al 1979. C’è da dire che
qualche anno prima, con la riforma del dirit-

to di famiglia del 1975, le donne italiane
hanno ottenuto dei riconoscimenti,
almeno come mogli, ma da allora sono
rimaste invisibili come madri se non
possono trasmettere il proprio cogno-
me. Con la sentenza si è aperto uno spi-
raglio, senza dubbio, però se i genitori

non sono informati o sono in disaccordo
e non richiedono l’aggiunta del cognome

materno, in automatico all’anagrafe la registra-
zione avviene con il solo cognome del padre”.
Conclude la giurista: “La futura riforma deve anche
modificare le attuali regole sul cognome della donna
coniugata che sono la rappresentazione di una residua
potestà maritale nel nostro sistema, in aperta violazio-
ne del principio di uguaglianza tra i coniugi. Si tratta di
seguire il mutamento della società, come dimostrato
dal fatto che tale norma non si applica alle unioni civi-
li, per le quali la legge n. 76/2016 all’art. 1, comma 10,
prevede che le parti possono stabilire, per la durata del-
l’unione, un cognome comune scegliendolo tra i loro
cognomi, anche anteponendo o posponendo il proprio
cognome se diverso, facendone dichiarazione all’uffi-
ciale di stato civile”. “Oltre a rivendicare l’abbattimen-
to delle diseguaglianze, in aggiunta alle rose - conclu-
de Raffaella Sirena - noi donne vogliamo anche il
cognome e non è una velleità”.

La giurista Rosanna Oliva de Conciliis, su DireDonne, fa il punto sulla “riforma”

Diritto al cognome della mamma

È capitato a tante, forse a tutte
almeno una volta, di chiamare un
amico o un genitore per avere
compagnia al telefono lungo un
tratto di strada in cui non ci sente
al sicuro. Ma può succedere che
le persone contattate non possa-
no rispondere. In questi casi che
fare? Da un anno a questa parte,
in soccorso di chi non si sente
sicura c’è il servizio
‘Direttexstrada’ dell’associazione
‘Donnexstrada’. Basta inviare un
messaggio in direct al canale
Instagram dell’associazione
(@donnexstrada) e chiedere la
diretta. In uno o due minuti si
viene richiamate.
“Se c’è telefonata in corso
l’aggressore può decidere
di lasciar perdere”
“L’idea - racconta Laura De
Dilectis, fondatrice di
Donnexstrada - è nata dalla consta-
tazione che per una donna che sia in
pericolo non è funzionale premere 5
volte un tasto del telefono per la chia-
mata d’emergenza o chiamare le
Forze dell’Ordine, perché se è in
corso l’aggressione è difficile poter
fare una telefonata. Per questo, ho
pensato che fosse molto più efficace
per una donna essere già in diretta,
lungo il percorso ‘insicuro’, con qual-
cuno che registrasse la chiamata e
fosse immediatamente reattivo nel
chiamare i soccorsi in caso di necessi-
tà. Inoltre, dopo essermi informata
con degli esperti di diritto, ho avuto
anche la conferma che queste regi-
strazioni, in caso di aggressioni, sono
delle prove giuridicamente ammesse
nei processi. La diretta - aggiunge la
psicologa - ha anche una funzione
deterrente perché l’eventuale aggres-
sore vede che c’è una videochiamata
in corso e magari desiste. Per rende-
re ancora più efficace la diretta, con-
sigliamo di non usare le cuffie e di
parlare ad alta voce”.

Servizio attivo da un anno,
finora 800 dirette
Il servizio, racconta la sua ideatri-
ce, “è attivo esattamente da 1 anno e
fino al mese scorso abbiamo avuto
circa 800 dirette. La media è di 5
dirette al giorno. Non sono tante e
molte persone ci dicono che a loro già
basta sapere che ci siamo. Invece noi
insistiamo affinché ci chiamino sem-
pre, magari anche spesso, perché il
tempo di un’aggressione è molto
rapido e breve e si potrebbe non fare
in tempo. D’altra parte, abbiamo
constatato che spesso le donne ci
chiamano prima ancora di contattare
le Forze dell’Ordine. Per noi è il
segno dell’importanza di quello che
facciamo, ma è anche una grossa
responsabilità e ci teniamo a chiarire
che se si è in reale pericolo bisogna
chiamare immediatamente la polizia,
senza passare prima da noi perché
una telefonata in più fa perdere
tempo prezioso”.
Inizialmente i volontari per le
dirette, soprattutto quelle nottur-
ne, erano pochi e così era consi-
gliato prenotare la diretta con

Un altro progetto in fase di defi-
nizione, con la collaborazione del
Comune di Roma e delle associa-
zioni di settore, è la realizzazione
di una mappa di ‘Punti viola’:
una rete di locali ed esercizi com-
merciali aperti di notte o al matti-
no presto i cui esercenti siano
sensibilizzati rispetto alla violen-
za di genere e dove le donne che
non si sentono sicure possano
chiedere aiuto. “È un obiettivo
complesso da raggiungere, che noi
perseguiremo offrendo formazione
digitale di cui valuteremo anche l’ef-
ficacia. Per fare questo e ottenere dati
con validità scientifica abbiamo
anche il supporto del mondo accade-
mico”.
‘Donnexstrada’, il cui direttivo è
costituito da professioniste gio-
vanissime, tutte al di sotto dei 30
anni, è però un progetto più
ampio e ambizioso, che punta,
attraverso azioni concrete, a inci-
dere sulla cultura per contrastare
la violenza e gli stereotipi di
genere, ma anche per promuove-
re una società più equa in cui a
prevalere sia il rispetto per ogni
individuo.

Fonte Agenzia DiRE

qualche ora di anticipo. Ma la
tempestività in un servizio del
genere è un elemento determinan-
te e così, grazie alla disponibilità
di moltissime persone, ora ci sono
oltre 40 volontari che prestano
servizio su turni, consentendo di
mantenere attive le
‘Direttexstrada’ 24 ore su 24 e di

rispondere in uno o due minuti
alle richieste di chiamata, anche di
notte. “Al di là dello scongiurare il
pericolo - tiene a sottolineare Laura
De Dilectis - abbiamo visto (chieden-
do un feedback a chi ci aveva chiesto
aiuto) che le nostre dirette riducono
del 90% la percezione di paura.
Questo è un dato importantissimo,

anche tenendo conto del fatto che dopo
la pandemia la paura di uscire, indi-
pendentemente dai pericoli effettivi, è
aumentata”.
Prosegue la mappatura
di strade e quartieri insicuri
La ‘Direttaxstrada’ è solo uno
degli strumenti attivati dall’asso-
ciazione. A questo si aggiungono

la raccolta delle testimonianze da
parte delle vittime di violenza, il
supporto psicologico e un’ampia
ricerca che mira a una mappatura,
città per città, del livello di sicu-
rezza o di insicurezza delle strade
e dei quartieri, per poi chiedere
alle istituzioni locali di intervenire
per migliorare quei luoghi.

Il servizio è pensato per dare ‘compagnia’ alle donne che temono di essere aggredite

Tragitto insicuro? Chiama ‘direttaxstrada’
Basta inviare un messaggio in direct al canale Instagram @donnexstrada
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Un uso eccessivo e distorto dei
videogiochi in adolescenza può
portare conseguenze gravi, sukl
pian odella salute ma anche di
quello sociale, come l’abbandono
della scuola e l’estraniamento da
famiglia e amici. Il rischio c’è per
gli adolescenti di tutta Europa,
ma in Italia il dato dei giovani a
rischio è più alto della media: a
rischiare sono infatti più di un
adolescente su cinque.
I dati emergono da una ricerca
condotta dall’Istituto di fisiologia
clinica del Consiglio nazionale
delle ricerche (Cnr-Ifc), dal
Dipartimento di psicologia dello
sviluppo e della socializzazione
dell’Università di Padova
(Unipd) e dall’australiana
Flinders University che ha analiz-
zato i comportamenti di gaming
di 89.000 adolescenti tra i 15 e i 16
anni residenti in 30 Paesi europei,
raccolti nello studio European
School Survey Project on Alcohol
and Other Drugs (ESPAD) del
2019.  Lo studio è stato pubblica-
to sulla rivista ‘Addiction’. 

A rischio la salute
e gli affetti
L’uso di videogiochi (gaming) è
diffuso da decine di anni tra tutti
gli adolescenti, ma ci sono alcune
situazioni in cui può diventare
‘problematico’: lo studio del Cnr
ha indagato in che modo fatto-
ri individuali, sociali e con-
testuali siano associati a un
maggiore rischio per gli
adolescenti europei di
gaming problematico. E quello
che risulta è che quando l’uso
dei videogiochi diventa eccessi-
vo, questa abitudine può mettere
a repentaglio la salute e favorire
l’allontanamento dalla scuola e
dagli affetti.

In Europa rischia
un ragazzo su 5, in Italia di più

“Abbiamo rilevato che in Europa un
ragazzo su cinque è ad alto rischio di
gaming problematico (circa il 20%).
L’esposizione al fenomeno dei ragaz-
zi (30.8%) risulta tre volte più alto di
quello delle ragazze (9.4%). È emer-
so anche che gli adolescenti residenti
in Danimarca riportano i livelli più
bassi di gaming problematico (12%),
mentre quelli in Romania riferiscono
una maggiore percezione di problemi
associati all’uso di videogiochi
(30.2%)” - spiega Sabrina
Molinaro, ricercatrice del Cnr-Ifc
e coordinatrice dello studio. “La
percentuale di studenti italiani con
un alto rischio di gaming problemati-
co (23.9%) è superiore alla media
europea, con un numero maggiore di
ragazzi (34%) che percepisce conse-
guenze negative legate al gaming
rispetto alle ragazze (12.8%)”.

È importante avere delle regole
stabilite dai genitori
Il contesto familiare e le politiche
nazionali possono diminuire la
probabilità che gli adolescenti
sperimentino un uso problema-
tico dei videogiochi. “La ricer-
ca indica come

la presenza di regole genitoriali e di
supporto emotivo familiare protegga-
no in adolescenza da un utilizzo
eccessivo e distorto dei videogiochi” -
conclude Alessio Vieno, professo-
re Unipd.

Il tema delle disuguaglianze
sociali ed economiche
“Il rischio di gaming problematico è
infine maggiore negli Stati dove sono
più marcate le disuguaglianze econo-
miche, mentre risulta minore nei
Paesi dove vengono effettuati inve-
stimenti nelle politiche di salute pub-
blica, come i benefici fiscali per le
famiglie”.
La ricerca sembra confermare la
centralità del supporto emotivo
della famiglia nel prevenire il
fenomeno e l’importanza delle
politiche di protezione sociale,
grazie alle quali un maggiore
sostegno economico può miglio-
rare la qualità della relazione
genitori-figli e fornire risorse per
attività ricreative alternative per
un sano sviluppo degli adole-
scenti.

Fonte Agenzia DiRE

Troppi videogame
in Italia rischia più

di un adolescente su 5 
La percentuale di giovani che utilizzano in modo eccessivo

i videogiochi nel Bel Paese è più alta rispetto all’Europa
I rischi: abbandono della scuola e allontanamento dagli affetti
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Nel quartiere africano di Roma
- in Via Tripolitania 57 - è nata
una redazione unica nel suo
genere. È quella di Lazio
Autism Friendly - progetto
dell’Associazione Not Equal
vincitore del bando VitaminaG,
realizzato nell’ambito del pro-
gramma GenerAzioni Giovani
delle Politiche Giovanili della
Regione Lazio con il sostegno
della Presidenza del Consiglio
dei Ministri – Dipartimento per
la Gioventù - che ha dato il via
alla prima mappatura autism
friendly della Regione Lazio
per un turismo integrato, acces-
sibile e di valorizzazione del
patrimonio. Dopo la call online,
che ha chiamato a raccolta i gio-
vani neurodivergenti Under35
del Lazio, è ufficialmente nata
la redazione diLazio Autism
Friendly già all’opera per dar
vita a una delle prime mappe
italiane dedicate al turismo
inclusivo, attraverso la realizza-
zione del sito autismfriendly.it,
dove i luoghi della regione ver-
ranno presentati e organizzati
per fornire indicazioni precise
alle ragazze e ai ragazzi autisti-
ci. Una mappatura inedita, a
cura di una redazione che vede
protagoniste le stesse persone
neurodivergenti. Un progetto
dal taglio sociale, che pone al
centro l’integrazione e la valo-
rizzazione del patrimonio, for-
nendo un altro sguardo per
altri occhi che possono aiutare
tutti a guardare con una pro-
spettiva rinnovata le bellezze
della nostra regione. Il sito auti-
smfriendly.it indagherà a
fondo le caratteristiche senso-
riali e spaziali del contesto:
dalla tipologia e intensità del-

l'illuminazione, alla presenza di
potenziali elementi di disturbo,
come schermi televisivi o led
decorativi lampeggianti; dal
livello di rumorosità percepita,
alla varietà dei suoni presenti
(vociare di persone, rumori di
macchinari e apparecchiature).
Il sito metterà inoltre in eviden-
za le caratteristiche spaziali del
luogo, e quindi la forma e la
dimensione degli ambienti, la
possibilità di muoversi libera-
mente o seguendo percorsi sta-
biliti, la presenza di aree silen-
ziose (quiet room) fino a descri-

vere se è facile o meno uscire
dal luogo in caso, ad esempio,
di sovrastimolazione sensoria-
le.  Accanto alla realizzazione
del sito, la redazione è impe-
gnata inoltre in una serie di
workshop formativi che per-
metteranno loro di realizzare i
contenuti audiovisivi che arric-
chiranno il sito. Tra febbraio e
aprile, la redazione ha seguito
un corso di public speaking,
dizione e fonologia curato dal-
l'attore Pino Calabrese. E ora i
ragazzi sono al lavoro sul
suono: attraverso un workshop

dipodcasting, stanno costruen-
do un format audio che per-
metterà di raccontare alcuni
contesti amichevoli solo attra-
verso un racconto sonoro.
Operare in termini autism
friendly vuol dire del resto
creare luoghi e spazi in cui lo
spettro dell’autismo non rap-
presenti un limite e le ragazze e
i ragazzi possano sentirsi accol-
ti e compresi. Un lavoro che
richiede grande conoscenza ed
empatia, perché - come ormai
noto - non esiste una sola forma
di autismo e i luoghi devono
essere consoni a differenti e
cangevoli esigenze. E un inter-
vento è più che mai necessario.
Basti pensare che in Italia -
secondo i dati dell’Osservatorio
Nazionale per il monitoraggio
dei disturbi dello spettro auti-
stico - si stima che 1 bambino su
77 (età 7-9 anni) presenti un
disturbo dello spettro autistico.
Lazio Autism Friendly è un
progetto dell’Associazione Not
Equal, vincitore di VitaminaG -
realizzato nell’ambito del
p rogrammaGenerAz ion i
Giovani delle Politiche
Giovanili della Regione Lazio
con il sostengo della Presidenza
del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento per la Gioventù -
il bando che dà energia alle idee
degli under35, con un contribu-
to di oltre 2,3 milioni di eurode-
stinati a iniziative, modelli e
proposte. La graduatoria viene
pubblicata sul sito della
Regione Lazio. Nello specifico
si tratta di 100 progetti under35
premiati ciascuno con circa
25mila euro a fondo perduto.
(Info: www.autismfriendly.it,
www.generazionigiovani.it)

Al via la mappatura autism friendly della Regione Lazio per un 
turismo integrato, accessibile e di valorizzazione del patrimonio

Lazio Autism Friendly

A partire da oggi è possi-
bile inviare la propria
candidatura per il Premio
OMaR, il riconoscimento
per la comunicazione
sulle malattie e i tumori
rari giunto ormai alla sua
IX edizione. Le candida-
ture possono essere man-
date compilando l’apposito form online presente sul sito del premio.
In palio ci sono, per ciascuna categoria, 3.500 euro destinati a chi,
impiegando diversi mezzi di comunicazione, abbia saputo fare un’in-
formazione corretta e una sensibilizzazione efficace nei confronti del-
l’opinione pubblica sul mondo complesso delle patologie e dei tumo-
ri rari. Ideato da Osservatorio Malattie Rare nel 2012, il Premio OMaR
è organizzato in collaborazione con Centro Nazionale Malattie Rare
dell’Istituto Superiore di Sanità, CNAMC-Coordinamento Nazionale
delle Associazioni dei Malati Cronici di Cittadinanzattiva,
Fondazione Telethon, Orphanet Italia e SIMeN-Società Italiana di
Medicina Narrativa, e annovera tra i partner Ability Channel, FERPI-
Federazione Relazioni Pubbliche Italiana e Festival cinematografico
“Uno Sguardo Raro”. Le categorie per le quali è appunto possibile
concorrere sono quattro: Premio giornalistico categoria stampa e
web, Premio giornalistico categoria audio-video, Premio per la
migliore campagna di comunicazione “Categoria professionisti”,
Premio per la migliore campagna di comunicazione “Categoria non
professionisti”. Resta poi la possibilità che venga assegnato, extra, un
“Premio della Giuria”. Gli articoli, i servizi audio-video, i webinar e
le altre iniziative di comunicazione ammessi a partecipare alle quat-
tro sezioni della gara devono essere stati diffusi nel periodo che va
dal 1° gennaio 2021 al 28 febbraio 2022. Il termine stabilito per l'invio
dei materiali è fissato al 31 luglio 2022. La proclamazione dei vincito-
ri avverrà a Roma nel mese di dicembre 2022, all’interno di una ceri-
monia che vedrà la partecipazione non solo degli organizzatori, dei
partner e della Giuria, ma anche di un’ampia rappresentanza dei
pazienti, delle istituzioni e del mondo dei media. Nel corso dell’even-
to sarà assegnato anche il Premio “Connessioni 2.0” a chi ha realizza-
to qualcosa di concreto e duraturo a beneficio dei malati rari, facendo
squadra. Il Premio OMaR, negli anni, ha ricevuto la Medaglia del
Presidente della Repubblica e ha ottenuto il patrocinio di ANSO-
Associazione Nazionale della Stampa Online, Centro di
Documentazione Giornalistica, CNR-Consiglio Nazionale delle
Ricerche, EURORDIS-Federazione Europea delle Associazioni di
Pazienti, FIEG-Federazione Italiana Editori Giornali, FNSI-
Federazione Nazionale Stampa Italiana, ODG-Ordine dei Giornalisti,
USPI-Unione Stampa Periodica Italiana e WHIN-Web Health
Information Network. Gli aggiornamenti sul Premio saranno presen-
ti su Osservatorio Malattie Rare e sul portale dedicato al riconosci-
mento nel quale si possono trovare regolamento, modalità di parteci-
pazione e composizione della Giuria.

Premio OMaR 2022,
aperte le candidature
alla IX edizione

Sanità, tutte le novità per la gestione
di responsabilità, rischio e danno

Quattro le categorie in gara 
per il riconoscimento assegnato
a chi, attraverso i diversi media, 
ha saputo fare una corretta
informazione  sulle patologie rare

Il 10 maggio a Roma Fondazione Italia in Salute
presenta un libro curato da Gelli e Hazan

Si intitola "Responsabilità, rischio e danno
in sanità – La sicurezza delle cure dopo la
pandemia di Covid-19", ed è dedicato a
un'analisi critica e aggiornata della legge
24/2017, ilnuovo libro curato da Federico
Gelli e da Maurizio Hazan, insieme a
Daniela Zorzit e Fidelia Cascini. Il volu-
me, edito da Giuffrè in collaborazione con
Fondazione Italia in Salute, sarà presenta-
to a Roma il 10 maggio con un convegno
alla Casa dei Cavalieri di Rodi. Fra i temi
al centro dell'iniziativa, anche le novità di
questi giorni in merito al risarcimento del
danno e ai decreti attuativi, attualmente
in fase di gestazione, sulle tabelle assicu-
rative. Dopo i saluti istituzionali di
Antonio Gaudioso, capo della segreteria
tecnica del ministro della Salute, e
diAlessio D'Amato, assessore alla Salute
della Regione Lazio, interverrà Federico

Gelli, "padre" della legge 24/2017 e oggi
direttore generale Sanità, welfare e coe-
sione sociale della Regione Toscana. Fra i
protagonisti della mattinata anche Walter
Ricciardi, presidente del comitato scienti-

fico della Fondazione Italia in Salute.
"Approfondire i temi della gestione del
rischio e del danno nella sanità del pre-
sente e del futuro è sempre importante -
sostiene Maurizio Hazan, presidente
della Fondazione Italia in Salute -, ed è
ancora più importante oggi che il Covid
ha aperto scenari completamente nuovi
per la sanità, modificando anche prospet-
ticamente gli scenari su telemedicina e
medicina del territorio: cambia l'approc-
cio sanitario, e quindi cambia il rischio cli-
nico. Nel libro, che fa il punto sul nuovo
sistema delle responsabilità sanitarie
introdotto dalla legge Gelli, cerchiamo di
affrontare proprio questi temi. E' una
riflessione di cui il nostro sistema sanita-
rio deve far tesoro, anche per affrontare al
meglio la sfida rappresentata dagli obiet-
tivi del Pnrr".
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Nel quartiere africano di Roma
- in Via Tripolitania 57 - è nata
una redazione unica nel suo
genere. È quella di Lazio
Autism Friendly - progetto
dell’Associazione Not Equal
vincitore del bando VitaminaG,
realizzato nell’ambito del pro-
gramma GenerAzioni Giovani
delle Politiche Giovanili della
Regione Lazio con il sostegno
della Presidenza del Consiglio
dei Ministri – Dipartimento per
la Gioventù - che ha dato il via
alla prima mappatura autism
friendly della Regione Lazio
per un turismo integrato, acces-
sibile e di valorizzazione del
patrimonio. Dopo la call online,
che ha chiamato a raccolta i gio-
vani neurodivergenti Under35
del Lazio, è ufficialmente nata
la redazione diLazio Autism
Friendly già all’opera per dar
vita a una delle prime mappe
italiane dedicate al turismo
inclusivo, attraverso la realizza-
zione del sito autismfriendly.it,
dove i luoghi della regione ver-
ranno presentati e organizzati
per fornire indicazioni precise
alle ragazze e ai ragazzi autisti-
ci. Una mappatura inedita, a
cura di una redazione che vede
protagoniste le stesse persone
neurodivergenti. Un progetto
dal taglio sociale, che pone al
centro l’integrazione e la valo-
rizzazione del patrimonio, for-
nendo un altro sguardo per
altri occhi che possono aiutare
tutti a guardare con una pro-

spettiva rinnovata le bellezze
della nostra regione. Il sito auti-
smfriendly.it indagherà a
fondo le caratteristiche senso-
riali e spaziali del contesto:
dalla tipologia e intensità del-
l'illuminazione, alla presenza di
potenziali elementi di disturbo,
come schermi televisivi o led
decorativi lampeggianti; dal
livello di rumorosità percepita,
alla varietà dei suoni presenti
(vociare di persone, rumori di
macchinari e apparecchiature).
Il sito metterà inoltre in eviden-
za le caratteristiche spaziali del
luogo, e quindi la forma e la
dimensione degli ambienti, la
possibilità di muoversi libera-
mente o seguendo percorsi sta-
biliti, la presenza di aree silen-
ziose (quiet room) fino a descri-

vere se è facile o meno uscire
dal luogo in caso, ad esempio,
di sovrastimolazione sensoria-
le.  Accanto alla realizzazione
del sito, la redazione è impe-
gnata inoltre in una serie di
workshop formativi che per-
metteranno loro di realizzare i
contenuti audiovisivi che arric-
chiranno il sito. Tra febbraio e
aprile, la redazione ha seguito
un corso di public speaking,
dizione e fonologia curato dal-
l'attore Pino Calabrese. E ora i
ragazzi sono al lavoro sul
suono: attraverso un workshop
dipodcasting, stanno costruen-
do un format audio che per-
metterà di raccontare alcuni
contesti amichevoli solo attra-
verso un racconto sonoro.
Operare in termini autism

friendly vuol dire del resto
creare luoghi e spazi in cui lo
spettro dell’autismo non rap-
presenti un limite e le ragazze e
i ragazzi possano sentirsi accol-
ti e compresi. Un lavoro che
richiede grande conoscenza ed
empatia, perché - come ormai
noto - non esiste una sola forma
di autismo e i luoghi devono
essere consoni a differenti e
cangevoli esigenze. E un inter-
vento è più che mai necessario.
Basti pensare che in Italia -
secondo i dati dell’Osservatorio
Nazionale per il monitoraggio
dei disturbi dello spettro auti-
stico - si stima che 1 bambino su
77 (età 7-9 anni) presenti un
disturbo dello spettro autistico.
Lazio Autism Friendly è un
progetto dell’Associazione Not
Equal, vincitore di VitaminaG -
realizzato nell’ambito del
p rogrammaGenerAz ion i
Giovani delle Politiche
Giovanili della Regione Lazio
con il sostengo della Presidenza
del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento per la Gioventù -
il bando che dà energia alle idee
degli under35, con un contribu-
to di oltre 2,3 milioni di eurode-
stinati a iniziative, modelli e
proposte. La graduatoria viene
pubblicata sul sito della
Regione Lazio. Nello specifico
si tratta di 100 progetti under35
premiati ciascuno con circa
25mila euro a fondo perduto.
(Info: www.autismfriendly.it,
www.generazionigiovani.it)

La Soprintendenza
Archeologia, Belle arti e
Paesaggio per l’area metro-
politana di Roma e per la
provincia di Rieti ha deciso
di riprendere, a sei anni di
distanza, l’appuntamento
con l’Incontro di Studi sul
Lazio e la Sabina. Com’è
noto, fra il 2002 e il 2015 il
convegno si è svolto per ben
dodici volte che hanno
lasciato segno tangibile nel-
l’edizione di altrettanti volu-
mi dedicati agli atti, l’ultimo
dei quali uscito, con un certo
ritardo, nel 2019. La celebra-
zione del convegno si è inter-
rotta in seguito alla riforma ministeriale da cui sono nate le
Soprintendenze “olistiche”, riforma che, nel caso della Sabap-met-
rm, ha visto anche diverse configurazioni territoriali, il cui assetto
finale ha coinciso con l’ambito del titolo del convegno relativo al
Lazio propriamente detto (Latium vetus) e alla Sabina. Esso è stato
la principale vetrina che ha portato all’attenzione di un vasto pub-
blico l’intensa attività della Soprintendenza in campo archeologico
ed è stato anche il più agile strumento per la divulgazione dei dati
scientifici, grazie ai tempi, sempre molto brevi, rispettati per l’edi-
zione. Oggi, infatti, i dodici volumi a stampa costituiscono un ricco
repertorio per la conoscenza archeologica del nostro territorio. Va
da sé, quindi, che è parso estremamente opportuno riprendere la
celebrazione del convegno e la pubblicazione degli atti, anche per-
ché dal 2015 a oggi molti rinvenimenti e scoperte sono rimasti ine-
diti. Il 13° Incontro di Studi sul Lazio e la Sabina, che inaugura la
Serie Seconda e che vedrà, come di consueto, la partecipazione non
solo dei Funzionari della Soprintendenza e dei loro collaboratori
esterni, ma anche di molti studiosi di Università e Istituti di ricerca
italiani e stranieri, si svolgerà nei giorni da mercoledì a venerdì 25-
27 maggio rispettivamente nella sede della Soprintendenza, presso
l’Istituto Svedese e presso l’Accademia di Danimarca. Come negli
appuntamenti precedenti, ci sarà, oltre alle relazioni, una nutrita
Sezione poster che verrà divisa in due parti (giovedì e venerdì 26-
27 maggio) e che vedrà, in orario pomeridiano, una breve illustra-
zione di ciascun poster da parte dell’autore. Mercoledì 25 maggio,
in orario pomeridiano, saranno anche presentati gli Indici generali
di “Lazio e Sabina”, voll. 1-12 (2001-2015), curati da Giuseppina
Ghini e Alessia Palladino. Il convegno si concluderà venerdì 27
maggio con una visita guidata pomeridiana ai cantieri del
Mausoleo dei Plauzi e delTempio della Tosse a Tivoli (a cura di
Zaccaria Mari).

13° Incontro di Studi
sul Lazio e la Sabina

Municipio X, Santori (Lega): “Gualtieri
stronca il decentramento del litorale”

Appuntamento il 25-26-27 maggio 
con la Soprintendenza Archeologia, 
Belle arti e Paesaggio per l’area 
metropolitana e per la provincia di Rieti

“Mentre si discute in
Parlamento di dare maggiori
poteri normativi a Roma
Capitale, apprendiamo con stu-
pore e preoccupazione la noti-
zia di una proposta di delibera-
zione della giunta Gualtieri
inviata all’Assemblea capitolina
che avrebbe lo scopo di riporta-
re a Roma Capitale le compe-
tenze e la gestione del litorale
romano. Un’assurdità che con-
traddice l’attuazione del decen-
tramento amministrativo già

previsto da norme e regolamen-
ti. Chiediamo conto al Sindaco
Gualtieri  di questa iniziativa

con un’interrogazione a rispo-
sta scritta”. Lo dichiara in una
nota il consigliere della Lega
Fabrizio Santori. ”Cosa vuole
fare Gualtieri è qualcosa di
inspiegabile, riteniamo questa
delibera fuori luogo, dannosa
per la cittadinanza di Ostia e di
tutto il territorio del Municipio
X. Ci dica il Primo Cittadino
quali sono i progetti di rilancio
turistico e sviluppo del mare di
Roma, una realtà così speciale
che non può essere oggetto del

solito metodo di calare iniziati-
ve dall’alto, lontano dai cittadi-
ni e dalle risorse economiche e
sociali in campo. Ci dica se
crede veramente che questo
modo di portare avanti l’azione
amministrativa corrisponda al
bene e al benessere generale del
Municipio X, dei suoi residenti,
di chi ci lavora e di chi ama il
mare di Roma e vuole goderlo
in ogni stagione su spiagge
pulite, sicure e ospitali”, conclu-
de Santori.  

Roma Travel Show e Borsa Matrimonio in Italia
occasioni per promuovere la destinazione Lazio
Corrado: “Nella fase di ripartenza dei flussi internazionali, vogliamo scrivere una nuova storia”



Meno conosciuto non vuol
dire di minor valore artistico
culturale. L’Italia è davvero un
Paese pieno di sorprese e luo-
ghi da scoprire, con destinazio-
ni meritevoli di una tappa di
più giorni anche se non presen-
ti negli itinerari più famosi. C’è
voglia di ripartire e tornare a
viaggiare e per scoprire un
ampio ventaglio delle migliori
mete estere e nazionali a Roma,
a Palazzo dei Congressi dal 6
all’8 maggio c’è RTS - Roma
Travel Show 2022, con ingresso
gratuito e aperto al pubblico e
operatori del settore: il Salone
del Turismo della Capitale è un
punto di incontro tra utente fina-
le e tutti gli attori del Turismo
Organizzato, dalle Associazioni
di Categoria ai Tour Operator,
un’opportunità di rilancio per la
filiera organizzata del mondo dei
viaggi, basata su criteri di garan-
zia, sicurezza e assistenza. Novità
dell’edizione 2022 è lo Speciale
Italia, un Paese da esplorare in
tutta la sua bellezza e tutta la sua
lunghezza, tra 282 siti archeologi-
ci, 7.914 km di costa, 1.200 vette
alpine, 536 monumenti, 4.158
musei per un totale di 4.976 luoghi
da vistare, vivere e gustare. Roma
Travel Show contribuisce a questa
(ri)scoperta del Bel Paese promuo-
vendo iniziative ecosostenibili,
percorsi enogastronomici, turismo
lento, sostenendo e incentivando
la partecipazione degli operatori
di questi speciali settori.

A piedi o in bicicletta,
in kayak o a cavallo
nella Toscana autentica
https://newscast.us6.list-mana-
ge.com/track/click?u=6147c952b
bec1a9cad180e64a&id=4eb954fa0
0&e=e55b81f68eC’è una Toscana
ancora da scoprire, autentica e
segreta, un territorio che arriva al
mare attraverso colline, boschi, oli-
veti, vigneti, antichi borghi, ville
grandiose. È attraversata dal
fiume Arno che compie in queste
terre l’ultimo suo tratto d’esisten-
za prima di sfociare in mare, aven-
do lasciato vita, economia, fertilità.
La provincia Pisa è ricca di storia,
arte, architettura, artigianato, spet-
tacoli naturali, enogastronomia,
tutte peculiarità di un territorio
che si apre al mondo sotto il sim-
bolo che più lo rappresenta, la
Torre di Pisa. A Roma Travel
Show 2022 il marchio Terre di
Pisa, una rete organizzativa fra
tutti gli attori che di questo spetta-
colo fanno parte (istituzioni, asso-
ciazioni di categoria, enti di pro-
mozione turistica ma anche pro-
duttori, artigiani, imprese), pre-
senta un intreccio di sentieri che
attraversano parchi naturali e di
scoperte, dalle oasi come quella
del lago di Santa Luce fino alla sor-
prendente atmosfera delle fuma-

role di Sasso Pisano. Per i biker ci
sono le proposte di piste ciclabili
lungo il greto dell’Arnoo sugli
impervi e ripidi calanchi nei din-
torni di Volterra, un fenomeno fra-
noso di forte impatto che si trova
al centro di un’area ricca di fonti
geotermiche che danno vita all’af-
fascinante fenomeno naturale dei
soffioni boraciferi (da Volterra fino

a Lardarello). Bellissima la Val di
Cecina che si apre fra colline di
terra ed erba che degradano verso
la costa, le pinete, il mare, ridise-
gnando così il più classico territo-
rio della campagna toscana: vigne-
ti geometrici, oliveti, boschi spon-
tanei, pascoli, muretti a secco, pic-
coli borghi, pievi romaniche, in
una misura di bellezza universal-
mente amata. Nel Parco di
Migliarino, San Rossore,
Massaciuccoli si condensa un’au-
tentica libera voliera fra acqua,
terra e cielo. I pesci d’acqua dolce,
alcuni rari, segnano una sorta di
ideale confine con i cugini di

acqua salata. Non è raro incontra-
re i cinghiali o veder correre i
daini. La flora è una distesa di pini
marittimi che arrivano fino al
mare ma non mancano il pioppo,
l’ontano, il frassino, e proprio a
condividere la vita con la sabbia e
le dune le profumatissime vegeta-
zioni della macchia. Poco oltre,
Marina di Pisa è punto di riferi-
mento per i velisti più appassiona-
ti. Ai limiti del Parco scorre un
tratto dell’antica via Francigena
che i pellegrini medievali percor-
revano per raggiungere Roma
verso la Terrasanta e che oggi è
stata in gran parte ridisegnata per

chi camminando ritrova la sereni-
tà dello spirito. Riserve Naturali in
cui riscoprire il suono del silenzio
sonola “Foresta di Berignone”, la
“Foresta di Monterufoli-Caselli”e
“Montenero”, 7.100 ettari di para-
diso protetto in cui immergersi. La
natura della provincia offre tante
opportunità per apprezzarne la
bellezza a piedi, in bicicletta, in
kayak o a cavallo. Terre di Pisa è
poi un vero e proprio giacimento
enogastronomico, grazie a una
sorprendente varietà di territori da
scoprire attraverso itinerari speci-
fici e esperienze dedicate ai gour-
met. Lungo la Strada del Vino
delle Colline Pisane e la Strada
dell’Olio dei Monti Pisani accanto
alla degustazione dei vini della
Doc Terre di Pisa e degli oli, è pos-
sibile andare alla scoperta dei
sapori genuini di questa terra
autentica: formaggio pecorino,
pasta artigianale, salumi, miele di
spiaggia e di collina, cioccolato,
castagne, dolci, birra e liquori arti-
gianali. Un cenno particolare
merita il tartufo bianco che ha la
sua capitale a San Miniato ma
vanta un’area tartufigena che si
estende fino a Palaia e Peccioli. 

La Romania non è
solo la Transilvania…
https://newscast.us6.list-mana-
ge.com/track/click?u=6147c952bb
ec1a9cad180e64a&id=82b9716aca
&e=e55b81f68eLa Romania non è
solo la Transilvania come la
Transilvania non è solo la leggen-
da di Dracula: meta di turismo
lento e di turismo accessibile (con
programmi di viaggio e vacanze
per persone con disabilità motorie)
il Paese dell’Est Europa è uno scri-
gno che racchiude al suo interno
tesori artistici davvero ammirabili.
Come le chiese affrescate anche
all’esterno, i monasteri della
Bucovina, le chiese lignee che toc-
cano il cielo con le loro guglie ardi-
te in Maramures o quelle sassoni
fortificate della Transilvania, rifu-
gio durante gli attacchi di ottoma-
ni e tartari. La Transilvania è inol-
tre ricca di miniere di sale, vere cat-
tedrali sotterranee, grotte e laghi.
Per chi ama la natura sono imper-
dibili le strade di montagna pano-
ramiche e mozzafiato, come il
Transfagarasan e la Transalpina, o
i percorsi in barca lungo le Gole del
Danubio, ma anche nel suo bellis-

simo Delta, pieno di sorprese e
incontri, un viaggio insolito in luo-
ghi insoliti e affascinanti, fuori dal
mondo e dal tempo. 

Piešťany, in Slovacchia la più 
grande isola termale d'Europa
La ricerca di benessere e salute è
sempre più centrale nella scelta del
viaggio, ancor più in epoca post
covid. Si trova in Slovacchia la più
grande isola termale, Piešťany, che
vanta una lunga storia di cure e
relax e deve la sua fama alle sue
uniche sorgenti naturali di acqua
minerale termale, che sorgono da
una profondità di oltre 2.000 metri.
Le numerose terme slovacche, più
di 1.620 con sorgenti minerali e 26
con centri benessere, forniscono
terapie generali di recupero da
centinaia di anni: sull'isola termale
di Piešťany ci sono 10 sorgenti
minerali, ognuna delle quali pro-
viene da rotture nelle placche tetto-
niche da 60 a 200 metri sotto terra.
La temperatura in superficie è
molto calda, 67-69 gradi, e viene
raffreddata prima dell'uso nelle
terme.https://newscast.us6.list-
manage.com/track/click?u=6147c
952bbec1a9cad180e64a&id=a03c2c
8e62&e=e55b81f68e L'acqua mine-
rale termale è unica per il suo alto
contenuto di zolfo e idrogeno sol-
forato che ha un effetto positivo
sulla guarigione della mobilità cro-
nica, delle condizioni muscolari
scheletriche e infiammatorie, come
artrite e reumatismi. Un’isola
“togli stampelle” come vuole la
leggenda che tramanda che “gli
ospiti che arrivavano con le stam-
pelle se ne vanno senza”. Il luogo
ideale per chi ha problemi immu-
nologici, cardiovascolari, cutanei e
muscoloscheletrici. Ma non solo:
l’isola termale slovacca è vincitrice
del Medical Tourism Destination
Award 2022 per il suo programma
di trattamenti post Covid. Con il
patrocinio di ENIT Agenzia
Nazionale Turismo, Regione
Lazio, Camera di Commercio di
Roma, Unioncamere Lazio, Roma
Capitale, Municipio X Roma,
Confesercenti, Asso viaggi, Skal
International – Roma, Roma
Travel Show è un appuntamento
atteso da tutta la filiera turistica
efficiente e sicura, operatori quali-
ficati che forniscono al viaggiatore
risposte professionali, affidabili e
sicure. Presenti all’interno di Roma
Travel Show anche delle aree riser-
vate al B2B con RTS Business, BMII
– Borsa del Matrimonio e l’area
Travel Open Village Evolution,
realizzato da Travel Quotidiano
main media partner della manife-
stazione. Media partner della
seconda edizione di Roma Travel
Show anche Radio Vacanze, la
web radio di riferimento per tutti
coloro interessati al mondo dei
viaggi. (Per maggiori informazio-
ni: www.romatravelshow.it)

Al “Roma Travel Show”in mostra l’Italia
da riscoprire e tante mete estere imperdibili
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A piedi, in bicicletta, in kayak o a cavallo per un viaggio nel Bel Paese alla ricerca dei luoghi
“segreti” in cui apprezzare l’autenticità del territorio: dal 6 all’8 maggio a Palazzo dei Congressi 
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“Ogni paese a vocazione turi-
stica ha nella sua piazza princi-
pale il centro nevralgico.
Cerveteri, con la sua imponente
e bellissima Piazza Santa Maria
non deroga da questa regola ed
il turista ha la possibilità di
girarla e di ammirare il museo e
la cattedrale indisturbato dalle
autovetture. 
Purtroppo, non si può dire
altrettanto negli immediati
intorni, dove parcheggi e nor-
male circolazione di residenti
rende la zona non fruibile dai
pedoni. Evidentemente, tutto
questo non lascia un buon
ricordo in chi si trova a visitare
la nostra città. Temi su cui si è
dibattuto molto, anzi troppo.
Diversi progetti sono stati pre-
sentati negli anni ma tutto è
rimasto immutato. E’ però
giunto il momento di rompere
questo immobilismo e dare
immediato avvio ad un pro-
gramma di interventi che
riguardi il centro storico a parti-

re dalla rifunzionalizzazione di
Piazza Aldo Moro. Il PD inten-
de assumersi l’impegno forma-
le ad impiegare tutte le sue
energie affiché si attivi imme-
diatamente il Protocollo
d’Intesa sottoscritto con
l’Ordine degli Architetti per
disegnare una nuova visione
del centro storico impegnando i

migliori professionisti in una
sana competizione.  Nel frat-
tempo però dobbiamo impe-
gnarci nel risolvere una delle
questioni più critiche del nostro
centro storico: l’assenza di par-
cheggi e di un’area destinata ad
ospitare il capolinea degli auto-
bus. Questa non è solo una
priorità ma anche la condizione

per poter avviare un restyling
di Piazza Aldo Moro che deve
diventare il salotto di Cerveteri.
Un punto di incontro tra due
funzioni importanti: il nostro
borgo medievale e il Parco della
Legnara.  E questo si può e si
deve fare subito! Il Giubileo del
2025 sarà un’occasione impor-
tantissima per Cerveteri e dob-

biamo arrivarci pronti ad acco-
gliere al meglio turisti e fedeli
che difficilmente riusciranno ad
alloggiare nella Capitale.
Crediamo che questa scadenza
rappresenti la possibile rinasci-
ta di Cerveteri, un volano
importante per l’economia cit-
tadina. Trasformare questa città
da vocata al turismo a città turi-
stica è dovere della politica”.
Così in una nota a firma di
Giuseppe Zito, Segretario del
Circolo “David Sassoli” –
Cerveteri.

“Ripensare il Centro Storico, una priorità!”
“E’ giunto il momento di rompere l’immobilismo e avviare un programma
di interventi a partire dalla rifunzionalizzazione di Piazza Aldo Moro”

Daniela Alibrandi, nota autrice ceretana, sarà ospite del programma 
Giallo di Sera lunedì 9 maggio alle ore 18:30, organizzato da Puntozip
Per gli amanti del giallo un appunta-
mento da non perdere. Daniela
Alibrandi, pluripremiata autrice di
gialli noir di successo, sarà ospite del
programma Giallo di Sera lunedì 9
maggio alle ore 18:30, organizzato da
Puntozip, la cultura in un piccolo spa-
zio, con il suo romanzo “Delitti negati
nei sacri sotterranei”. 
Il libro, che fa parte della trilogia gial-
lo noir pubblicata da Ianieri Edizioni
tra il 2020 e il 2021, è stato ospite il 12
dicembre u.s. della trasmissione di
Rai Radio 1 Incontri d’autore e il 5
marzo della trasmissione Lo Scaffale
del Tg Lazio Rai 3. Anche gli altri due
romanzi che completano la trilogia
con trame diverse, Delitti fuori orario
e Delitti Postdatati, hanno colleziona-
to premi letterari, sono stati ospiti di
importanti trasmissioni e periodici

della RAI, e il 25 marzo scorso, in par-
ticolare, si è parlato di Delitti
Postdatati nell’ambito del convegno
Scrittori per la pace, presso la
Biblioteca della Camera dei Deputati.
L’autrice ha ottenuto l’8 marzo l’am-
bito premio Women in Art Week alla
carriera. 
“Delitti negati nei sacri sotterranei”, a
cui è dedicata la trasmissione di lune-
dì, è ambientato nel quartiere romano
di Borgo Pio nei primi anni Ottanta e,
attraverso un climax di thriller e ina-
spettati colpi di scena, descrive la con-

tinua lotta tra il concetto del Bene e
quello del Male, conducendo il lettore
nell’intricato dedalo dei sotterranei
vaticani. 
Il programma verrà trasmesso in
diretta sulla pagina Facebook
https://www.facebook.com/punto-
zipnet e sul canale Twitch
https://twitch.tv/PuntoZip_  Per chi
non fosse "social" sarà comunque pos-
sibile seguirla all'indirizzo dedicato
https://www.puntozip.net/diretta.
(Sito web della scrittrice
https://danielaalibrandi.com/)

“La lettera che non 
avrei mai voluto scrivere
Addio Alberto”
Carissimo Alberto, questa è la
lettera che non avrei mai volu-
to scrivere. Eppure è successo.
Io, anziano Comunista, in eter-
na polemica con te, costretto
dal Destino a stendere, con
sommo dolore, questo mode-
sto addio. La nostra corregio-
nalità favorì il nostro incontro
durante gli anni 2000 quando,
la turbolenta politica Cerite,
alla fine portò il Dottor
Brazzini a governare Cerveteri
e noi due, pur schierati su
diversi fronti, ci siamo fronteg-
giati, polemici ma sempre
rispettosi uno dell’altro. Ed è
stato questo sentimento reci-
proco di profondo rispetto,
che ha mantenuto salda la
nostra amicizia nel tempo fino
a qualche giorno fa, durante
un frettoloso saluto nel mezzo
di un simposio elettorale.
Addio Alberto. Cerveteri non
sarà più la stessa Città senza di
te. Per fortuna lasci una com-
pagine redazionale di tutto
rispetto che manterrà vivo il
tuo insegnamento e la tua
preziosa eredità. Ciao Direttò.
Vedrai che prima o poi ci
ritroveremo da qualche parte
e ci inventeremo un giornale a
tiratura universale naturalmen-
te schierati su fronti opposti
ma eternamente amici. Un
caro abbraccio

Alfonso Capone

in Breve

Appuntamento
all’insegna del mistero

“Ulisse torna a casa”, il monu-
mentale vaso decorato nella tec-
nica “bianco-su-rosso”, su cui è
raffigurato uno degli episodi più
noti dell’Odissea, l’accecamento
di Polifemo da parte di Ulisse e
dei suoi compagni, torna a
Cerveteri, quello che viene con-
siderato il suo luogo di origine.
Lo farà a partire da venerdì 6
maggio, quando fino al 5 giu-
gno, sarà in esposizione al
Museo Nazionale Cerite, in una
mostra organizzata dal Parco
archeologico di Cerveteri e
Tarquinia, con la collaborazione
del Comando Carabinieri Tutela
del Patrimonio Culturale, del
Museo Nazionale Romano, della
Direzione Generale Musei e del
Comune di Cerveteri. “Un even-
to di assoluto pregio, che impre-
ziosisce il Museo Nazionale
Cerite di un altro capolavoro

dell’arte etrusca – dichiara il
Sindaco di Cerveteri Alessio
Pascucci – fino a giugno dunque,
oltre ai due capolavori di
Eufronio, la Kylix e il Cratere,
oramai in esposizione perma-
nente nella nostra città, cittadini
e visitatori potranno ammirare
un’opera che per la prima volta,
dopo un grande lavoro portato
avanti dal MiC e dal Comando
Carabinieri Tutela Patrimonio

Culturale, è esposto per la prima
volta in Italia e siamo onorati che
questa prima volta sia proprio
Cerveteri”. “Prima dell’inaugu-
razione della mostra – prosegue
il Sindaco di Cerveteri Alessio
Pascucci – in programma alle
ore 12:00 al Museo Nazionale
Cerite, l’appuntamento è alle ore
11:30 nei locali di Sala Ruspoli in
Piazza Santa Maria, con un
breve ma importante momento

di presentazione della mostra.
Con l’occasione, ringrazio dav-
vero di cuore Vincenzo Bellelli,
da poco insediatosi come
Direttore del nuovo Parco
Archeologico di Cerveteri e
Tarquinia e che sin dall’inizio
del suo mandato sta riservando
verso il nostro territorio atten-
zione e estremo interesse, il
Direttore Generale dei Musei del
MiC Prof. Massimo Osanna, il
Generale del Comando
Carabinieri per la Tutela del
Patrimonio Culturale Roberto
Riccardi e tutto il personale del
Parco archeologico di Cerveteri
e Tarquinia. La mostra al Museo
è visitabile tutti i giorni dal mer-
coledì alla domenica, dalle ore
09:00 alle ore 19:30. Il costo del
biglietto è di € 6,00, mentre per i
visitatori dai 18 ai 25anni il costo
è agevolato a € 2,00.

“Ulisse torna a casa” al Museo Nazionale 
Cerite in arrivo un nuovo capolavoro

Da venerdì 6 maggio fino al 5 giugno un monumentale vaso decorato nella tecnica
“bianco-su-rosso” raffigurante l’accecamento di Polifemo da parte di Ulisse



“Bambine e bambini della
Scuola Giovanni Cena in con-
certo insieme ai grandi del
Gruppo Bandistico Cerite.
Bellissimo momento in musi-
ca questo pomeriggio
nell’Aula Consiliare del
Granarone. Si tratta del primo
di tre appuntamenti di chiu-
sura del progetto “Percorso
didattico-concertistico Cerite
2021”, un’iniziativa di lunga
durata, finanziata dalla
Regione Lazio, e che dall’ini-
zio dell’anno scolastico ha
visto il Maestro Travagliati,
direttore del Gruppo
Bandistico Cerite, recarsi a
scuola per far avvicinare i più
piccoli al mondo della musica,
agli strumenti e alla meravi-
gliosa realtà bandistica. Il
Gruppo Bandistico Cerite è
una realtà straordinaria di
Cerveteri, oltre mezzo secolo
di storia durante i quali con la
sua grande musica ha allietato
i momenti più belli della
nostra città. La speranza è che
presto, tutti questi bambini,
possano indossare le meravi-
gliose divise verdi della nostra

banda musicale e sfilare in
musica per le vie del paese.
Un ringraziamento speciale lo
rivolgo al Maestro Augusto
Travagliati, un’istituzione
nella nostra città e punto di
riferimento nell’insegnamento
dell’arte della musica della
nostra città, alla Maestra
Maria Carmela Termini e al
Professor Francesco Bracci,

che hanno saputo cogliere nel
migliore dei modi un impor-
tante finanziamento regionale
che ha permesso ai nostri
ragazzi di avvicinarsi con così
grande passione alla musica e
a suonare uno strumento
musicale”. così in una nota
della candidata sindaco della
coalizione di centrosinistra
Esserci, Elena Gubetti.

Chef Guerrino Liuto
titolare del Ristorante
La Brace da Guerrino
è stato riconfermato
WORLD MASTER
CHEF anche per l’anno
2022. La dimostrazione

che le eccellenze che
fanno parlare bene del nostro
territorio passano per la profes-
sionalità, l’esperienza e la com-
petenza! Congratulazioni!
World Master Chef è il titolo

conferito solamente a chef di
comprovata esperienza e in pos-
sesso di abilità eccezionali nel
campo della cucina. Un ricono-
scimento importante dei traguar-
di conseguiti, istituito per pre-
miare la capacità, la professiona-
lità e il raggiungimento di alti
standard qualitativi. Un’altra
targa importante, quindi, che
dovrà trovare orgogliosamente
posto sul muro del Ristorante La
Brace.

Cresciuta a Cerveteri 
ora pronta a sedersi 
al tavolo della temuta giuria
Ambra Angiolini è il nuovo
giudice di ‘X Factor’
A salire sul palco di X Factor e
sedere al tavolo dei giudici nella
prossima edizione sarà Ambra
Angiolini. Ad annunciarlo uffi-
cialmente sui social è proprio
l’attrice e conduttrice televisiva
cresciuta a Cerveteri, che ha
confermato in queste ore i
rumors diffusi negli ultimi giorni.
“È andata così: ho chiuso gli
occhi e l’ho pensato tantissimo
e ad un certo punto mi hanno
chiamato davvero. Mi sono
detta ”Vai, vai, vai! 4 sì, arrivo”
ha raccontato la showgirl. A
quanto pare il format della ver-
sione italiana del talent ha subi-
to una rivoluzione in quanto alla
giuria. A sedere sulle sedie rosse
accanto ad Ambra Angiolini
saranno Fedez, Manuel Agnelli
e Dargen D’Amico ma sono
attesi nuovi colpi di scena.

in Breve
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Chef Guerrino Liuto è stato
riconfermato World Master Chef

Anche per l’anno 2022 il maestro pizzaiolo e chef titolare del ristorante
di Cerveteri “La Brace” è stato insignito del prestigioso premio

I bambini dell’Istituto Cena
in concerto al Granarone
La Vicesindaco Elena Gubetti:
“Un ringraziamento al Maestro Augusto Travagliati”



La Melone in visita a Villa Medici
Gli scolari della 2H e 2I in una meravigliosa gita presso la Capitale

laVocevenerdì 6 maggio 202216 • Ladispoli

Con la riduzione delle misure
atte a limitare la diffusione del
Sars Cov 2 la nostra Scuola, la
“Corrado Melone” di
Ladispoli, ha ripreso le nume-
rose attività didattiche extra-
scolastiche. Così, mercoledì 27
aprile, noi alunni delle classi
2H e 2I, abbiamo potuto visita-
re Villa “Medici” a Roma spo-
standoci in treno fino a
Termini e poi camminando
per un po’ fino a raggiungere
la metropolitana che ci ha por-
tati a piazza di Spagna acco-
gliendoci con la sua primave-
rile bellissima infiorata della
scalinata di Trinità dei Monti.
È stato tutto molto bello sia
perché ci siamo divertiti, sia
perché è stata la prima volta
che abbiamo fatto una gita
tutti insieme ed è stato molto
interessante ascoltare la storia
di questa villa e partecipare ai
laboratori. Appena siamo arri-
vati la guida, Lucie, ci ha con-
segnato una tavoletta con un
foglio e una matita e abbiamo
iniziato il tour! Lucie ci ha
subito mostrato la statua del
fondatore dell’Accademia di
Francia presso Villa Medici,
Luigi XIV, chiamato anche “Re
Sole”. Essa accoglieva artisti
francesi che venivano in Italia
per studiare la nostra arte per
la loro formazione. Ancora
oggi molti artisti alloggiano in
questa gigantesca struttura e
molti prendono ispirazione
dai suoi giardini. La guida ci
ha fatto molti esempi di artisti
e che cosa significa esserlo
concludendo: “Chissà, magari
un giorno potrete venire qui
anche voi!”. Poi siamo andati a
visitare il palazzo. Ci ha detto
che la pittura alle pareti, che
poteva sembrare antica, in
realtà era recente. Infatti l’arti-
sta Balthus le pitturò negli
anni ’70 con delle spugne;
usando una tecnica ben preci-
sa per dare quest’effetto anti-
co. In quegli ambienti c’erano
anche delle sculture dell’arti-
sta contemporaneo Giuseppe
Penone. Una era formata da

rami che sembravano di legno,
ma se li si toccava ci si accor-
geva che erano bronzo. Poi
c’era un vaso al cui interno si
vedeva l’impronta che era
stata lasciata della mano del-
l’artista. C’erano anche molti
mobili che però non risalivano
all’epoca di quando fu costrui-
ta l’Accademia, ma furono
messi in seguito, poi Lucie ci
ha mostrato un video in cui un
artista immergeva la sua mano
in un vaso di argilla pieno

d’acqua per vedere se il liqui-
do si ricordava della forma del
suo braccio. Il soffitto della
stanza era formato da casset-
toni ed ospitava dipinti con-
temporanei in cui sono rap-
presentate le ceneri di farfalle
notturne che volano verso le
finestre. In seguito siamo usci-
ti per visitare i giardini dove
c’erano molte siepi e fontane.
Secondo il pensiero dell’epo-
ca, avere un giardino serviva
per due motivi: per far vedere

agli altri quanto si era ricchi e
così pavoneggiarsi; inoltre si
pensava che farvi una passeg-
giata era come fare una pas-
seggiata in se stessi. Come
prima attività abbiamo dovuto
replicare la statua del dio mes-
saggero Ermes. Poi, attraver-
sando il lungo giardino, abbia-
mo visto la statua di Afrodite,
una scultura senza testa (la
guida ci ha spiegato che era
stata rubata). Mentre stavamo
camminando, abbiamo sentito

improvvisamente uno strano
verso. Eravamo molto curiosi,
non riuscivamo a capire di
quale animale si trattasse.
Lucie, a quel punto, ci ha detto
che sarebbe stata una sorpre-
sa. Siamo finalmente giunti
nel luogo da cui proveniva il
curioso verso e abbiamo visto,
con grande stupore, un pen-
nuto dal corpo blu brillante
con una coda bellissima: era
un pavone! Proseguendo ci
siamo imbattuti in un gruppo
scultoreo raffigurante il mito
della strage dei Niobidi. Esso
racconta l’uccisione dei figli di
Niobe la quale si vantava di
avere tanti figli, più di Leto,
madre di Apollo. La guida ci
ha fatto riprodurre le pose
anche di queste statue. Una
seconda attività, invece, pre-
vedeva la riproduzione di una
delle sculture che più ci aveva
colpiti tra quelle del “Gruppo
dei Niobidi” esclusivamente
nei suoi contorni; senza mai
guardare il foglio e senza stac-
care la matita.
Successivamente siamo andati
a vedere la gipsoteca dove
c’erano le copie di molte sta-
tue, fatte in gesso, infatti una
sola, raffigurante il re di
Francia Luigi XVIII, era di
marmo. Qui la guida ci ha
fatto guardare una di queste
copie per qualche minuto e
poi ci ha fatto uscire per dise-

gnarla, come ce la ricordava-
mo. Ci siamo sentiti, anche se
per poco, dei piccoli artisti!
Abbiamo poi visto lo studiolo
di Ferdinando de’ Medici, car-
dinale italiano, figlio di
Cosimo de’ Medici e della
prima moglie Eleonora di
Toledo. Era bellissimo perché
sul soffitto e sulle pareti c’era-
no tanti animali affrescati. La
cosa più interessante è che
erano stati rappresentati anche
delle scimmie e dei tacchini e
la guida ci ha spiegato che
proprio in quel periodo quegli
animali erano stati scoperti
dagli europei in America!
Infine siamo andati su una
grande terrazza e abbiamo
guardato il bellissimo panora-
ma di Roma, si vedeva anche
la Cupola di San Pietro! Finita
la visita, ci siamo spostati per-
correndo Viale del Belvedere,
raggiungendo la Terrazza del
Pincio. Qui abbiamo consuma-
to il pranzo a sacco sull’erba e
abbiamo comprato qualcosa
ad un chioschetto, che però
era molto costoso. La visita ci è
piaciuta molto perché abbia-
mo imparato tante nuove cose,
abbiamo visto tante opere
d’arte e ci siamo rilassati tra
gli alberi, i fiori e le fontane
del parco. Sarebbe molto bello
ritornarci!

Classi 2H e 2I scuola 
secondaria di primo grado

L’assessore alla cultura Marco Milani informa che, per agevola-
re le Scuole di Danza di Ladispoli, il Comune sosterrà le spese
per il noleggio di un palco, delle sedie e del service che saranno
installati presso il campo di calcetto prospiciente il Teatro
Vannini, per i saggi che si terranno dal 20 giugno al 30 giugno.
Le Scuole di Danza interessate sono pregate di contattare la S.ra
Giorgia Antonelli che coordinerà il tutto, alla seguente mail:
giorgiaantonelli4@gmail.com600

Saggi di danza 
di fine anno,
istruzioni per l’uso



Il consigliere metropolitano e comunale del PD fa il punto della situazione in merito alla campagna elettorale in corso

Federico Ascani: “Avanti così!”
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“Come molti ricorderanno, 3
mesi fa sono stato rieletto
Consigliere della Città metro-
politana di Roma Capitale (ex
Provincia di Roma). Portare le
questioni di Ladispoli, la
nostra città, nel Consiglio
Metropolitano di Roma
Capitale oltre che motivo di
orgoglio mi riempie di un
senso di responsabilità verso
tutta la comunità. Nel corso
dei miei mandati, sia presso il
Consiglio comunale che quello
della Città Metropolitana, mi
sono sempre messo a disposi-
zione per il bene della nostra
città. Questo, nonostante la
posizione di consigliere di
minoranza, ha permesso di
raggiungere importanti risul-
tati. Tra pochi mesi si torna al
voto a Ladispoli. La condizio-
ne fondamentale per continua-
re il mio mandato di

Consigliere della Città
Metropolitana di Roma è la
conferma a consigliere comu-
nale di Ladispoli. È giusto
dare questa informazione: Nel
caso non sono eletto come con-
sigliere a Ladispoli decado
anche come consigliere metro-
politano a Roma. Possiamo
dire quindi che i cittadini di
Ladispoli, oltre a dover sce-
gliere un sindaco sceglieranno
anche se mantenere o meno un
consigliere provinciale di
Ladispoli a Roma. Ma faccia-
mo un passo indietro. Ho deci-
so di candidarmi non come
sindaco ma come candidato
consigliere della lista del
Partito Democratico. Come
sindaco ho deciso di fare un
passo di lato per il bene del
Partito Democratico di
Ladispoli e del Centrosinistra
in generale (per evitare ulte-

riori divisioni) ma soprattutto
perché voglio mettermi in
gioco e rimettermi alla fiducia
degli elettori. Se avessi scelto
di candidarmi come sindaco
forse avrei avuto il vantaggio
che, anche qualora la mia coa-
lizione non avesse vinto, sarei
stato praticamente sicuro del
posto come consigliere in
entrambi gli organi. Ma queste
cose non mi appartengono. Ho
preferito evitare la conta inter-
na al Partito Democratico e
accogliere le richieste degli
iscritti per una candidatura
unitaria. Ringrazio comunque
il Partito per il sostegno che mi
ha assicurato in quei momenti.
Silvia Marongiu oggi è la can-
didata Sindaca. Una persona
appassionata e volenterosa di
mettersi in gioco. Una donna
con tanta forza che sarà capace
di superare tutti gli ostacoli in

politica, come dimostra nella
vita di tutti i giorni da madre,
da moglie e nella sua attività
lavorativa. Ha avuto esperien-
ze politiche, in quanto è stata
segretaria del Partito
Democratico Ladispoli rico-
prendo anche ruoli sovraco-
munali ed esperienze ammini-
strative come consigliera
comunale nella passata ammi-
nistrazione. Dopo questo pas-
saggio nel partito altre liste e
movimenti hanno sposato
questa candidatura.
Seguiranno aggiornamenti per
quanto riguarda l’ormai pros-
sima campagna elettorale.
Viva Ladispoli!”. Queste le
parole di Federico Ascani,
consigliere della Città
Metropolitana di Roma
Capitale e Consigliere
Comunale del Partito
Democratico.

Jana Karšaiová ospite di Scritti e Manoscritti
Appuntamento oggi pomeriggio alle ore 18.00
Prossimo appuntamento presso la
libreria Scritti e Manoscritti di ladi-
spoli, con Jana Karšaiová venerdì 6
maggio alle 18.00. Jana Karšaiová è tra
i 12 finalisti candidati al Premio Strega
di quest’anno, con il libro DIVORZIO
DI VELLUTO pubblicato da
Feltrinelli, e la motivazione che ha
spinto Gad Lerner a proporla per il
prestigioso premio letterario è la
seguente: “IN DIVORZIO DI VELLU-
TO È INSCRITTO IL FASCINO DEL
ROMANZO EUROPEO. O, SE PRE-
FERITE, LA NUOVA EUROPA
DECLINATA IN LETTERATURA
ITALIANA DA UNA SCRITTRICE
ESORDIENTE SLOVACCA CHE, DA
AUTODIDATTA, GRAZIE A VEN-
T’ANNI DI STUDIO, NELLA
NOSTRA LINGUA HA TROVATO IL
MEZZO PIÙ ADATTO A ESPRIME-
RE MIRABILMENTE LA SUA CON-
DIZIONE  ESISTENZIALE.” È una
storia di assenze che pesano, di tradi-
menti, di desideri temuti e mai pro-

nunciati, di strappi che chiedono
nuove risorse per essere ricomposti, di
sradicamento e di rinascita – una
ricerca di sé della protagonista e del
suo paese, entrambi orfani di un pas-
sato solido. La scrittura versatile e
profonda di Jana Karšaiová è straordi-
naria per un’autrice che ha scelto l’ita-
liano come lingua elettiva. Un esordio
letterario di grande maturità. Jana
Karšaiová girerà l’Italia e tra tane belle
realtà passerà anche a Ladispoli.
Questi i prossimi appuntamenti:
Venerdì 6 maggio ore 18:00 Libreria
Scrittiemanoscritti In dialogo con
Irene Donini Sabato 7 maggio ore
12:00 Libreria Nuova Europa I Granai.
In dialogo con Donatella Di
Pietrantonio Domenica 8 maggio ore
17:30 Cinema Italia Macerata In dialo-
go con Loredana Lipperini Incontro
con i dodici candidati Il Premio Strega
2022, in collaborazione col Festival
Macerata Racconta e la Fondazione
Maria e Goffredo Bellonci

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



laVocevenerdì 6 maggio 202218 • Litorale

Sui passi dei briganti, tra ribel-
lione e criminalità, tra storia e
leggenda. La neonata DMO La
Francigena e le vie del gusto in
Tuscia (VT) il 14 maggio e il 2
giugno racconterà, attraverso
inusuali cammini nella Tuscia
Viterbese, un capitolo di storia
tutta italiana, quella del brigan-
taggio - con i suoi eroi e sulle
orme dei loro passi - con escur-
sioni narrate nel cuore di labi-
rintici boschi, e di quei borghi
sospesi nel tempo che furono
scenografia di agguati e latitan-
ze. Tuscania, Farnese, Ischia,
Cellere, Valentano, Tarquinia.
Sono solo alcuni dei luoghi che
furono macchiati dal fenomeno
del brigantaggio nell’ottocento
italiano.  La DMO La
Francigena e le vie del gusto in
Tuscia, con il progetto Butteri,
Briganti e Mezzadri, propone
un viaggio alla scoperta di que-
sti luoghi, dei nascondigli dei
briganti, delle loro basi operati-
ve e delle loro zone di guerri-
glia, dalle quali facevano sì che
venisse applicata la loro legge:
quella del popolo contro i gran-
di proprietari terrieri.
Un’occasione per scoprire luo-
ghi a noi vicini e dalla lunga sto-
ria, per guardarli con occhi
diversi e conoscere Storia e radi-
ci del territorio. Esattamente 150
anni fa uno dei più noti briganti
di sempre, Domenico Tiburzi,
evadeva dal carcere di Porto
Clementino. Proprio da questa
figura emblematica, un secolo e
mezzo dopo, comincia il percor-
so della DMO La Francigena e
le vie del gusto dedicata al rac-
conto del brigantaggio. Il 14
maggio Elena Ronca, guida
turistica e ambientale, e Marco

D’Aureli, antropologo e diretto-
re del Museo del Brigantaggio,
condurranno Sulle tracce di
Tiburzi tra Storia e Leggenda,
escursione narrata a Cellere
(VT) e al Parco del Timone, alla
scoperta della natura del territo-
rio e delle storie legate al brigan-
taggio e alla figura del celeberri-
mo brigante che proprio qui
nasceva il 28 maggio del 1836.
Ricordo romantico e controver-

so, affascinante e discusso della
Tuscia ottocentesca. Brutali e
violenti assassini o eroi che
derubavano i ricchi per dare ai
poveri? Le canzoni popolari e la
storia ricordano questi perso-
naggi come controversi eroi
romantici, criminali in opposi-
zione al potere. A cominciare da
Domenico Tiburzi: personaggio
che permea la cultura popolare
e anche cinematografica italiana

(basti pensare dal film di Paolo
Benvenuti “Tiburzi”); crimina-
le, brigante buono, distingueva
la legge dalla giustizia. A
distanza di 150 anni dalla sua
storica evasione dal carcere di
Porto Clementino, il 14 maggio,
si ripercorreranno i luoghi che
hanno reso memorabili le gesta
del moderno e nostrano Robin
Hood. 
Un’occasione per rivivere le

emozioni delle storie popolari
della Tuscia, le storie dei nonni
dei nostri nonni, che lasciano
spazio a personaggi romantici
nati e cresciuti tra criminalità,
lotta allo stato e mito.  Il secon-
do appuntamento dedicato al
brigantaggio dei percorsi di
Butteri, Briganti e Mezzadri -
promossi dalla DMO La
Francigena e le vie del gusto in
Tuscia - sarà il 2 giugno presso

la Riserva Naturale Selva del
Lamone e Farnese.  
I sentieri della Selva del
Lamone porteranno appassio-
nati, camminatori e turisti in
un’escursione immersi nel
verde, un viaggio nel cuore di
un bosco intricato, fitto, labirin-
tico e sempre diverso. Un luogo
vivissimo, dove anche le rocce
sono ricoperte di muschi ver-
deggianti e felci, dove gli uccelli
si avvisano del passaggio del
viandante e tra le fronde i selva-
tici ben nascosti nel loro regno ci
osservano passare ignari. 
Un’esperienza da vivere a passo
lento, tra il folto del bosco
accompagnati quasi dalla sen-
sazione smarrimento nel mezzo
della primordiale selva oscura,
con l’opportunità di scoprire le
tracce di un bosco vissuto in un
passato neanche troppo lonta-
no, fatto di boscaioli e butteri,
pastori e cacciatori, briganti e
carbonai…
14 maggio - Sulle tracce di
Tiburzi tra Storia e Leggenda
Dove: Cellere - Parco del
Timone
Appuntamento: ore 09.30 (Via
G. Marconi, 20, 01010 Cellere
VT)
Costo: gratuito
2 giugno – La Selva dei Briganti
Dove: Riserva naturale Selva
del Lamone - Farnese 
Appuntamento: ore 9.30 a
Farnese, (Loc.tà Bottino s.n.c.,
01010 Farnese VT) pranzo al
sacco a carico dei partecipanti.
Termina per le ore 16.00
Costo: gratuito
Info, dettagli e prenotazioni su:
dmofrancigenaegusto@gmail.c
om, tel 0761/304643, cell
348/5203954

Appuntamenti con la DMO La Francigena e le vie del gusto in Tuscia

Butteri, Briganti e Mezzadri

Sono 15 i diplomati che hanno ricevuto la borsa di studio di 333 euro
e 27 i laureati che hanno ricevuto la borsa di studio di 500 euro
Fiumicino, consegnate 
le borse di studio ai migliori
diplomati e laureati del territorio

“Civitavecchia spring
music festival”Nuova data
alla cittadella della Musica
Il 19 maggio torna la grande rassegna 
con musiche di Prokofiev e Shostakovich “Come ogni anno oggi, insieme al vicesindaco Ezio Di

Genesio Pagliuca, all’assessore alla Scuola Paolo
Calicchio e al dirigente della Cultura Emilio
Scalfarotto, abbiamo consegnato in aula consiliare le
borse di studio ai migliori studenti e studentesse che si
sono diplomati nell’anno accademico 2020/2021 e lau-
reati nell’anno accademico 2019/2020 con il massimo
dei voti”. Lo dichiara il sindaco di Fiumicino Esterino
Montino.  “Ai 15 diplomati – spiega – va una borsa di
studio di 333 euro ciascuno, ai 27 laureati di 500 euro.
Abbiamo per quest’anno, che segue i difficili mesi di
pandemia, aumentato i fondi per le borse di studio da
10000 a 18.500, e con il nuovo regolamento abbiamo
premiato per la prima volta anche i ragazzi che abbia-
no svolto una tesi di laurea con oggetto il nostro terri-
torio”. “L’aumento del numero di premiati, in partico-
lare dei laureati, testimonia l’impegno che i nostri gio-
vani mettono ogni giorno nello studio e questo ci fa
molto piacere. Il nostro è un piccolo contributo ma che
ci teniamo a dare come attestato di apprezzamento e
stima verso il grande sforzo che hanno fatto e conti-
nueranno a compiere anche in futuro”. “Ringraziamo
il dirigente Scalfarotto e gli uffici – conclude – che ogni
anno si impegnano per garantire le borse di studio. È
un appuntamento che ci piace ripetere ogni anno, una
sorta di in bocca al lupo agli studenti e alle studentes-
se emerite del nostro Comune”. “Sono anni – aggiun-

ge il vicesindaco Di Genesio Pagliuca – che il Comune
ha deciso di investire risorse seppure simboliche nel
riconoscimento di un percorso di studi intrapreso dai
nostri ragazzi e ragazze. Ognuno di loro ha una storia
e noi gli auguriamo di poter continuare gli studi o
lavorare, fare quello che piace veramente seguendo le
proprie aspirazioni e i propri sogni”. “Mi è dispiaciu-
to non essere fisicamente presente a causa del covid –
afferma l’assessore Calicchio – ma solo in collegamen-
to videotelefono. Voglio fare i complimenti ai ragazzi
che si sono diplomati e laureati in mesi di grande dif-
ficoltà per loro a causa della pandemia. Il percorso nel
mondo prosegue e avranno ancora molto da fare, ma
ora è giusto che si godano questo momento con la pro-
pria famiglia”.

La rassegna organizzata da
ATCL in accordo con il
Comune di Civitavecchia
torna il 19 maggio alle ore
21:00 con una serata intensa e
coinvolgente. Sul palco della
Cittadella della Musica (via
Gabriele D’Annunzio 2) si esi-
biranno due maestri della
musica da camera di fama
internazionale, il violoncellista
Gabriele Geminiani e il piani-
sta Monaldo Braconi, con un
programma di sonate di
Prokofiev e Shostakovich, geni
russi della musica del
Novecento. I biglietti per il
Civitavecchia Spring Music
Festival (al prezzo “calmiera-
to” di 10 euro) possono essere
acquistati presso il botteghino
del Teatro Traiano di
Civitavecchia (c.so Centocelle
1) dal martedì al sabato dalle 9
alle 13 e dalle 15 alle 19 (nei

giorni di spettacolo la bigliet-
teria chiuderà alle 17). Info:
Tel. 076 6370011. Chi acquista
su Ticketone può ritirare il
biglietto presso il Teatro

Traiano fino a mezz’ora prima
dello spettacolo, oppure, per i
ritardatari, direttamente pres-
so la Cittadella della Musica
(tel 0766 679621).
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Il 14 e 15 maggio una vera propria “piaz-
za a mare” accoglierà turisti, curiosi e
gourmet nell’area portuale di Civitanova
Marche (MC). La manifestazione
GustaPorto, alla sua quinta edizione,
dopo due anni di modalità phygital torna
completamente “in presenza” ed inaugu-
ra il Grand Tour delle Marche 2022, il con-
solidato circuito di eventi promosso dal-
l’organizzazione di Tipicità, con ANCI
Marche e la collaborazione della Regione
Marche, insieme ad un nutrito pool di
partner pubblici e privati.  Onde, impronte
ed energie è il “mood” di questa edizione
che vuole esplorare i nuovi equilibri del
rapporto uomo-mare, a cominciare
dall’Agorà che sabato mattina vedrà pro-
tagonisti, al Mercato Ittico, autorevoli
interlocutori coordinati da Gioacchino
Bonsignore, caporedattore del TG 5. Nel
pomeriggio, al centro dell’attenzione il
museo di arte urbana “Vedo a Colori”,
che presenta il nuovo virtual tour della

città tra le opere di “street art” ed inaugu-
ra l’ennesima opera di un ciclo che, in
dodici anni di attività, ha portato il porto
di Civitanova Marche ad essere uno dei
“più colorati” d’Italia. Sabato e domenica,

a partire dalle ore 17:00, la “piazza a
mare” di Civitanova Marche, nell’area
portuale, si anima con il “Port food”, pro-
poste gourmet di specialità marinare rea-
lizzate dagli chef di Civitanova Marche

da gustare passeggiando in abbinamento
ai vini ed alle birre artigianali del territo-
rio. Nei suggestivi moletti, simbolico spa-
zio di congiunzione tra mare e terra, si
susseguiranno performance di artisti
nazionali e locali che interpreteranno il
rapporto uomo-mare in inconsuete rap-
presentazioni: con percussioni da riciclo,
fisicità e benessere, “onde” sonore tra
recitazione e musica. L’uomo ed il mare è
anche il titolo della mostra fotografica
proposta da Mario Barboni, pescatore
fotografo che ben interpreta il senso della
manifestazione. Da sabato 14 fino a
domenica 22 maggio “Occhio a li furbi!” è
l’indicazione da seguire per assaggiare
nei locali aderenti le diverse versioni de
“lu pulentò co’ li furbi, l’abbiti e le pata-
te”, il piatto tipico ed esclusivo di
Civitanova Marche mentre, nello stesso
periodo, il circuito di strutture ricettive
“GustaPorto week” propone speciali
soluzioni di soggiorno.

Sarà valida fino al 30 novembre
2022 “Più notti, più
sogni+Experience”, l’iniziativa
della Regione Lazio volta a favo-
rire la ripresa turistica del territo-
rio, regalando un pernottamento
in più a chi prenota due o tre
notti nella stessa struttura ricetti-
va, oppure due notti in più a chi
ne prenota cinque. Inoltre, viene
offerta la possibilità di vivere
un'esperienza di viaggio a 360
gradi, attraverso le experience.
’Più notti, più sogni. +
Experience’ fa parte di un pacchetto
strategico di azioni che abbiamo
messo in campo per aggredire il
post-pandemia, e dare ancora mag-
giore impulso alla ripresa economia
della nostra Regione, ampliando in
positivo il trend di crescita di questo
periodo”, spiega in una nota il
presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti.
Recentemente la Regione si è
mostrata particolarmente attiva
sul piano della promozione turi-
stica partecipando ad eventi e
promuovendo altre iniziative
tipo ‘Nel Lazio con Amore’ per
rilanciare la filiera del wedding.
Importanti anche le presenze
all’Expo 2020 di Dubai, per crea-
re un ponte tra il Lazio e i paesi

del Golfo e raccontare le attratti-
vità del Lazio per il turismo di
lusso, e quella alla Borsa

Internazionale del Turismo di
Milano, per rafforzare l’immagi-
ne della destinazione Lazio.

Tutte grandi opportunità per
mettere a sistema le bellezze
della regione, da Roma al picco-

lo borgo, dal mare alle aree inter-
ne e montane, in modo da con-
tribuire alla crescita economia e
al consolidamento del tessuto
sociale e culturale della Regione.
“Favorire la permanenza dei turisti
sul territorio, promuovere la scoper-
ta di luoghi meno conosciuti e soste-
nere un modello di sviluppo sosteni-
bile che punti alla destagionalizza-
zione. Sono questi, ha dichiarato
Valentina Corrado, assessore al
Turismo della Regione Lazio, gli
obiettivi su cui stiamo scommetten-
do, sulla scorta dei risultati positivi
riscontrati lo scorso anno. Il Lazio
con le sue montagne e le sue spiag-
ge, con i laghi incontaminati e i
boschi centenari, con la concentra-
zione di siti Unesco e la sua rilevan-
te enogastronomia rappresenta una
piccola Italia. Siamo il cuore pulsan-
te del nostro Paese, vogliamo punta-
re sulle nostre unicità per riportare
imponenti flussi di viaggiatori sul
territorio regionale e imprimere uno
slancio significativo al comparto
turistico, piegato dai due anni di
pandemia ma che è desideroso di
ripartire”. Attualmente, sono
oltre 300 le strutture ricettive, i
tour operator e le agenzie di
viaggi che hanno aderito all’ini-
ziativa.

Continua nel Lazio
l’iniziativa ‘Più notti,

più sogni, più Experience” 

a cura di Antonio Castello

Il 14 e 15 maggio a Civitanova Marche

Sarà valida fino al 30 novembre

Gustaporto 2022: lo spettacolo del mare

Torna a Roma 
la Notte dei Musei

Sabato 14 maggio, dopo due
anni di interruzione a causa del-
l’emergenza sanitaria, torna a
Roma la Notte dei Musei. La
manifestazione, che si svolge in
contemporanea in tutta Europa
dal 2005, e giunge quest’anno
alla sua dodicesima edizione
nella Capitale, è promossa da
Roma Culture, Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali con
l’o rganizzazione di Zètema
Progetto Cultura. Roma aderi-
sce all’iniziativa aprendo straor-
dinariamente al pubblico in
orario serale, dalle 20.00 alle
02.00 (ultimo ingresso ore
01.00), gli spazi del Sistema
Musei di Roma Capitale. Con
ingresso a 1 euro (salvo che
non sia diversamente indicato)
si potrà assistere a un ricco
programma di eventi e spetta-
coli dal vivo selezionati tramite
l’apposito avviso concorrenzia-
le “Notte dei Musei 2022”.  Tra
i Musei C ivici coinvolti: Musei
Capito lini, Centrale
Montemartini, Mercati di
T raiano – Museo dei Fori
Imperiali, Museo dell’A ra Pacis,
Museo di Roma, Museo
Napoleonico, Museo di Roma
in Trastevere, Museo Pietro
Canonica a V illa Borghese,
Musei di V illa Torlonia (Casina
delle C ivette, Casino Nobile,
Serra Moresca), Museo delle
Mura, Museo Carlo Bilotti –
A ranciera di V illa Borghese,
Museo di Scultura Antica
G iovanni Barracco , Museo
C ivico di Zoologia, Museo della
Repubblica Romana e della
memoria garibaldina, Galleria
d’A rte Moderna, Museo di
Casal de’ Pazzi. 

Si è chiusa nei giorni scorsi a
Oberammergau nella regione della
Zugspitzè in Germania, il Germany Travel
MartTM (GTM), l’appuntamento internazio-
nale con i maggiori rappresentanti dell’in-
dustria dei viaggi di 34 Paesi.  La manifesta-
zione ha rappresentato l’occasione per
aggiornarsi sulle tendenze più recenti, gli
sviluppi e i prodotti turistici della Germania
e conoscere la regione più da vicino. Il GTM
è l’evento sales più importante per il turi-
smo incoming tedesco, organizzato con
cadenza annuale dall’Ente Nazionale
Germanico per il Turismo (Deutsche

Zentrale für Tourismus, DZT), in collabora-
zione con partner diversi di anno in anno, in
forma di “green meeting”. Momento impor-
tante della manifestazione il workshop cui
hanno preso parte quest’anno 164 aziende
tedesche del mondo del turismo, che hanno
presentato la varietà dei loro servizi e la qua-
lità della loro offerta nel turismo incoming a
oltre 200 buyer dell’industria internazionale
dei viaggi per stringere accordi commercia-
li. Per i circa 90 rappresentanti della stampa
e dei media internazionali è stato organizza-
to un ricco programma d’informazione
incentrato sui temi chiave della natura, cul-

tura, vacaae attiva, salute e wellness, nonché
usanze e tradizioni. La cerimonia d’apertura
del GTM si è svolta nel Passionstheater di
Oberammergau, il teatro che ospita la
decennale rievocazione della Passione, pro-
prio poco prima dell’inaugurazione della
42a edizione dei “Passionsspiele”. L’Ente
Nazionale Germanico per il Turismo orga-
nizza il GTM come evento ecosostenibile dal
2012. Anche l’edizione di quest’anno ha
affrontato gli aspetti della sostenibilità, della
protezione del clima, dell’ambiente e del-
l’accessibilità, promuovendo il rispetto della
natura nella sua più larga accezione.  

laVocevenerdì 6 maggio 202220 •

Il turismo incoming tedesco riparte da Oberammergau e dalla regione della Zugspitze

E’ ritornato in presenza il GTM Germany Travel Mart   2022TM
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Giovani, territori, unione. La coppa
“Nexus” è un riconoscimento eterno che
prende il nome dalla lingua eterna per
eccellenza: il latino. Nexus significa “col-
legamento”, come quello tra la Serie BKT
e le sue città, la sua gente, i suoi giovani
talenti, ma soprattutto la Serie BKT e il
sogno di affermazione, come viene rap-
presentato dalla sua conformazione che si
slancia verso l’alto, divenendo così il
Trofeo degli Italiani. Il premio verrà asse-
gnato alla società prima in classifica, a
conclusione di una stagione avvincente
ed emozionante. Il Presidente della Lega
B Mauro Balata ha voluto evidenziare
che: “Il Trofeo Nexus rappresenta l’em-
blema della mission che caratterizza da
sempre la Lega B, con l’obiettivo di unire
territori e giovani talenti e proiettarli
verso una carriera rosea e ricca di succes-
si. Perché il calcio è della gente, il calcio è
di tutti e per tutti”. 
Inoltre, il materiale di Nexus, l’indistrutti-
bile Ergal 7075 T6, realizzato da Luca
Saladino, è ulteriore testimonianza del-
l’indissolubile legame che unisce la Serie
BKT ai suoi territori. L’artista opera pres-
so Officine Meccaniche Saladino (O.M.S.)
Srl nel settore delle costruzioni meccani-
che high tech applicate ai settori racing -
Formula 1 e Moto GP - aerospaziale e bio-
medicale. Dai 40 anni di esperienza azien-

dale di O.M.S. nasce l’idea TIJEY: costrui-
re gioielli nuovi e diversi da tutto ciò che
oggi è disponibile e realizzarlo con gli
stessi sistemi, le stesse tecnologie e gli
stessi materiali dedicati alla costruzione
delle parti meccaniche installate nelle vet-
ture di F1. 
Storie del Belpaese che si fondono con

quelle del Campionato degli Italiani,
popolato da giovani talenti e grandi pro-
messe che nel torneo cadetto trovano il
miglior palcoscenico per mettere in
mostra le loro grandi abilità sportive, e
che, allo stesso tempo, offrono la possibi-
lità di forgiare il carattere di coloro che
diventeranno i campioni del futuro.

Presentata la Coppa Nexus
Verrà assegnata alla squadra vincitrice della Serie BKT
2021/2022. Balata: “È emblema della nostra mission”

Nasce il Casilino Sky Park, la piazza che non c’era: 3.800 metri quadrati
con campi sportivi, una palestra e un’arena per gli abitanti di
Alessandrino, Centocelle, Torre Maura e Torre Spaccata.�Oltre 3.800
metri quadrati, che ospiteranno campi sportivi, una palestra all’aperto,
un’arena estiva, coworking e un’area ristoro: nasce oggi il Casilino Sky
Park, il nuovo spazio di aggregazione per gli abitanti dei quartieri
Alessandrino, Centocelle, Torre Maura e Torre Spaccata, in viale della
Bella Villa 106 a Roma e aperto al pubblico dal 2 giugno. Il primo sky park
italiano è stato realizzato sul tetto inutilizzato di un parcheggio multipia-
no, nello spazio ideato da Fusolab, Associazione di Promozione Sociale e
Sportiva Dilettantistica con la curatela artistica di Mirko Pierri dell’asso-
ciazione a.DNA - organizzazione che promuove street-urban artist da
dodici anni - e con il sostegno di IGT, leader mondiale nel settore del
gioco regolamentato e impegnata a sostenere la crescita delle comunità e
del territorio in cui opera, investendo in progetti di sviluppo e di valoriz-
zazione del patrimonio culturale, artistico e paesaggistico italiano, di
riqualificazione del territorio, ma anche supportando i giovani che vivo-
no in contesti difficili. Il Casilino Sky Park ha visto tra i protagonisti anche
LifeGate, da oltre vent’anni punto di riferimento per lo sviluppo sosteni-
bile, e IGD, cohost e proprietario dell’immobile. Il Casilino Sky Park sarà
anche un volano per l’occupazione: le nuove collaborazioni all’interno del
nuovo spazio di aggregazione saranno circa 50; nel primo anno sono pre-
viste 60mila presenze, con una crescita del 20% all’anno, fino a raggiun-
gere stabilmente i 100mila visitatori. La struttura consentirà di aumenta-
re con efficacia la risposta ai bisogni della comunità locale all’insegna del-
l’inclusività: sono presenti campi sportivi per praticare padel, pickleball,
calcetto, street basket, pattinaggio, skateboard e parkour, una palestra
all’aperto e zone dedicate alla ginnastica a corpo libero, crossfit e calisthe-
nics. Saranno previste anche attività ludico-ricreative con didattica inno-
vativa per i bambini, e grande spazio sarà dato alla cultura, con un’arena
estiva che ospiterà spettacoli musicali e teatrali, cinema e presentazioni di
libri. Non mancano spazi di socialità, coworking e un’area bar e ristoro.

Nella foto di LaPresse, il Presidente Balata e Luca Saladino

Più di 3.800 metri quadrati
con strutture sportive

Igt apre a Roma
il Casilino Sky Park

Il CONI e ITA Airways insieme per far volare
lo sport italiano. Mercoledì mattina, al Foro
Italico, il Presidente del Comitato Olimpico
Nazionale Italiano, Giovanni Malagò e l’AD di
ITA Airways, Fabio Lazzerini hanno presenta-
to ai Presidenti delle Federazioni Sportive
Nazionali il loro progetto di partnership che
rende il CONI “hub” per tutto il mondo spor-
tivo in tema di trasporto aereo e punto di rife-
rimento per i vari Organismi Sportivi che
beneficiano del valore prodotto dalla sinergia
con una grande azienda italiana come ITA
Airways. “Sono qui con l’AD di ITA Airways,
Fabio Lazzerini, per presentarvi questo pro-
getto che coinvolge tutti noi - ha detto il
Presidente Malagò - Fabio è un amico e una
persona che stimo tanto e che ho molto
apprezzato diversi mesi fa, quando per il lan-

cio di ITA, è stato deciso di intitolare gli aerei
della loro flotta agli atleti azzurri, i grandi del
passato e del presente. Fa capire quanto lo
sport sia al centro della comunicazione e delle
attività della Compagnia. Lo stesso colore
della loro livrea ricorda i nostri colori e la
nostra attività. Il CONI viaggerà con ITA
Airways ovunque andrà, a partire da Orano,
città che ospiterà i prossimi Giochi del
Mediterraneo”. “Nutro amicizia e stima per il
vostro movimento e personalmente per
Giovanni - le parole del CEO Lazzerini -.
Siamo una start up che ha iniziato le sue attivi-
tà a metà ottobre, con dei pilastri come la
sostenibilità ambientale, sociale ed economica.
Vogliamo rappresentare il meglio che questo
Paese sa offrire e vogliamo identificarci con un
settore come lo sport che rispecchia dei valori

a cui vogliamo ispirarci. Allenarsi e continua-
re a migliorarsi è parte del vostro mondo ed è
il punto di rifermento della nosta missione
aziendale quotidianamente. È uno dei motivi
che ci ha portato a identificarci in modo parti-
colare con il mondo dello sport, scegliendo la

livrea Blu Savoia che richiama i colori delle
vostre maglie e dedicando gli aerei agli sporti-
vi che hanno fatto grande il Paese”. “Abbiamo
consegnato le tessere Executive a tutti gli atle-
ti che hanno vinto una medaglia olimpica agli
ultimi Giochi Estivi e Invernal e mancavate voi
Presidenti Federali”, ha concluso Lazzerini
prima di procedere alla consegna simbolica
della fidelity card ai dirigenti. La partnership
prevede delle apposite tariffe per il CONI, le
Federazioni Sportive Nazionali e l'Alto Livello
su tutto il network di ITA Airways che com-
prende le rotte locali, il Nord e il Sud America,
il Giappone e le Capitali europee. La sinergia
tra CONI e ITA Airways consente inoltre alle
stesse Federazioni di aderire alla convenzione
per sviluppare dei contratti integrativi dedica-
ti alle proprie necessità.

CONI e ITA Airways insieme per far volare lo sport italiano



Sabato 7 maggio alle ore
17,00 sarà inaugurata a
Roma, negli spazi espositivi
della “Art GAP Gallery”, in
via di S. Maria in Monticelli
66, a cura di Federica Fabrizi
e Vittorio Pavoncello, la
prima edizione del  progetto
“Antropocene”, che vuol
essere un prototipo di
Biennale, incentrato sul-
l’esposizione di opere rap-
presentative delle varie disci-
pline artistiche al fine di sti-
molare la diffusione di infor-
mazioni sul pianeta Terra,
sui cambiamenti climatici e

sull’impatto che la nostra
vita di “homo” ha ed ha
avuto nell’ambiente. Le varie
discipline artistiche, per i
curatori, possono apportare
un sostanziale contributo alla
conoscenza e alla sensibiliz-
zazione sui cambiamenti cli-
matici conseguenti le attività
umane, oltre a scrivere una
nuova pagina nella storia
delle arti che potrebbe essere
contrassegnata come
“Antropocenica1”. La parola
Antropocene, coniata dal chi-
mico e premio Nobel olande-
se Paul Crutzen, è stata scelta

perché con essa si indica, let-
teralmente, “l’era dell’uo-
mo”, ovvero una fase caratte-
rizzata dall’impronta dell’es-
sere umano sull’ecosistema
globale. Tenendo conto dei
cambiamenti climatici, del-
l’erosione del suolo, del
riscaldamento degli oceani o
ancora dell’estinzione di
numerose specie, il “peso”
delle attività antropiche sem-
bra evidente. 
Tuttavia, per i geologi è
necessario rilevare un
“segnale” tangibile di tali
attività nelle rocce terrestri.

Segnale che sarà diffuso dal
potere evocativo e testimo-
niale dell’arte in tutte le sue
espressioni attraverso gli
eventi e interventi di poesia,
video, musica, teatro, video e
performativi che si succede-
ranno, a cura di Federica
Fabrizi e di Vittorio
Pavoncello, per tutta la dura-
ta della mostra che resta
aperta fino al prossimo 31
maggio. Nel corso del vernis-
sage, alle ore 18,00, Daphne
Nisi si esibirà in un interven-
to musicale.

Flaminia Fratta

Sabato 7 maggio alla “Art GAP Gallery” di Roma l’inaugurazione dell’evento multidisciplinare

Prima edizione della Biennale “Antropocene”
laVocevenerdì 6 maggio 202222 • Telecomando

“Antartide: Contro lo scioglimento dei ghiacci” (foto di Patrizia Molinari)



Due giovani registe i cui film
sono stati entrambi sviluppati
all’interno del TorinoFilmLab -
lab del Museo Nazionale del
Cinema che forma e sostiene
talenti dell’industria audiovisi-
va internazionale - hanno con-
corso all’interno della categoria
“Miglior esordio alla regia” e ad
aggiudicarsi il prestigioso rico-
noscimento e ̀ stata Laura
Samani con Piccolo Corpo, la
giovane regista triestina classe
1989 ha partecipato due anni
consecutivamente ai program-
mi TorinoFilmLab, prima a
ScriptLab nel 2017 e poi a
FeatureLab nel 2018 guada-
gnandosi anche il premio
Production Award di 40.000 €,
assegnato da una giuria di pro-
fessionisti internazionali.Il film è
stato presentato in anteprima lo
scorso anno nella cornice della
60a Semaine de la Critique di
Cannes 2021. L’esordio di Laura
Samani - prodotto da Nefertiti
Film con Rai Cinema, in copro-

duzione con Tomsa Film
(Francia) e Vertigo (Slovenia) - è
un viaggio interiore, dalla realtà
alla trascendenza, di una madre
alla ricerca della degna sepoltu-

ra per il proprio figlio nato
morto, nel Friuli di inizio ’800. Il
TorinoFilmLab e ̀ promosso dal
Museo Nazionale del Cinema
con il supporto di MiC -

Ministero della Cultura,
Regione Piemonte, Citta ̀ di
Torino e Creative Europe -
Programma MEDIA
dell’Unione Europea. 

Evento eccezionale a Cinecittà, dopo un lungo periodo il “Grande Schermo” torna a casa

David di Donatello: il Cinema in festa
E Paolo Sorrentino il re della serata, per lui “Miglior regia” e “Miglior film”

E’ uscito L’Annuario del Cinema Italiano & Audiovisivi 2022, l’unico da
oltre 70 anni protagonista dell’editoria cinematografica e televisiva, fon-
dato da Alessandro Ferraù, diretto da Emanuele Masini, edito dal
Centro Studi di Cultura, Promozione e Diffusione del Cinema. L’opera
costituisce un prezioso strumento di consultazione per quanti, a vario
titolo, operano nel variegato e composito ambiente del Cinema e
dell’Audiovisivo. Nell’elegante volume, (corredato di una pratica Pen-
drive) è racchiuso praticamente tutto quanto c’è da sapere sul cinema e
sulla tv: indirizzi, E-mail, siti Internet delle ditte di produzione, distribuzio-
ne, import-export, doppiaggio, post-produzione, edizioni musicali. Ed
ancora: mezzi tecnici, arredamenti, attrezzature, calzature, parrucche,
trucco, effetti speciali, casting, rappresentanti artistici, trasporti, servizi ed
attività ausiliarie, sale cinematografiche, circuiti e multisale italiane con
indirizzi, numero degli schermi e dei posti; le strutture dei Networks e
delle emittenti tv; le ditte dell’Home Video; le Film Commissions, le
Locations in Italia e all’estero; il Product Placement; il Cinema Culturale;
le Istituzioni, gli Enti e le Associazioni; i Festival in Italia e all’estero, i prin-
cipali Premi del Cinema Italiano; i titoli dei film prodotti in Italia dal
1930; i cast & credits dei film italiani degli ultimi 15 anni; gli Oscar asse-
gnati all’Italia, il “Chi è del cinema e della tv”: tanti nomi che contano
con indirizzi e curriculum. Una copia costa 50,00 Euro.

E’ uscito l’Annuario del C inema
Italiano & Audiovisivi 2022
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David di Donatello 2022, la miglior regista esordiente
Laura Samani vince con un film del TorinoFilmLab 

L’edizione 2022 dei premi
David di Donatello è tornata a
casa sua, nella cornice più
appropriata Cinecittà. Anche
se la conduttrice della serata,
insieme a Carlo Conti,
Drusilla Foer ha ricordato che
prima di Cinecittà il cinema in
Italia si realizzava a Pisorno,
negli stabilimenti cinemato-
grafici di Tirrenia tra Pisa e
Livorno. La lunga diretta tele-
visiva, aperta dall’intervento
del Ministro Franceschini che
ha ricordato la grave crisi
delle sale, a fronte di una
buona ripresa nella produzio-
ne, sia televisiva che cinema-
tografica, ed ha ribadito l’ob-
bligo di mascherine fino al 15
giugno, ha segnato il forse
ovvio trionfo di Paolo
Sorrentino premiato nelle
categorie più importanti:
miglior regista e miglior film,
non omettendo il David dei
Giovani. Sempre per “E’ stata
la mano di Dio” sono stati
premiati Teresa Saponangelo,
attrice non protagonista, e
Daria D’Antonio per la foto-
grafia, vincitrice ex aequo con
Michele D’Attanasio per
“Freaks out”, che ha fatto la
parte del leone per numero di
statuette vinte. Il film di
Gabriele Mainetti si e ̀portato
a casa ben sei premi: oltre alla
fotografia, quello per la pro-
duzione scenografia
(Massimiliano Sturiale e Ilaria
Fallacara), acconciatura
(Marco Perna), trucco (Diego
Prestopino, Emanuele e

Davide De Luca), la squadra
di calcetto, come l’ha definita
il regista Gabriele Mainetti dei
produttori: Andrea
Occhipinti, Stefano Massenzi,
Mattia Guerra per Lucky Red,
Gabriele Mainetti per Goon
Films, Rai Cinema, effetti visi-
vi Stefano Leoni. Tra le opere
con più nomination per
Ariaferma sono stati premiati
un incredulo Silvio Orlando
come attore protagonista che,
nel ringraziare l’amico Toni
Servillo per il lavoro comune,
ha invitato tutti a fare chilo-
metri ed a muovere il culo, e

Leonardo Di Costanzo, Bruno
Oliviero e Valia Santella per la
sceneggiatura. Peppuccio
Tornatore con il suo docu-
mentario “Ennio”, sul mae-
stro Morricone ha vinto,
ovviamente nella categoria
documentario, oltre che ad
alcuni riconoscimenti tecnici
come il miglior montaggio a
Massimo Quaglia e Annalisa
Schillaci, miglior suono (Presa
diretta: Gilberto Martinelli /
Montaggio: Fabio Venturi /
Mix: Gianni Pallotto). A sor-
presa per aver prevalso sulle
altre candidature (Miriam

Leone ‘Diabolik’, Aurora
Giovinazzo per ‘Freaks Out’,
Rosa Palasciano per ‘Giulia’,
Maria Nazionale per ‘Qui rido
io’) la miglior attrice protago-
nista è risultata la 17nne
Swamy Rotolo. Altra piccola
sorpresa è stato il David come
miglior attore non protagoni-
sta a Eduardo Scarpetta per il
film ‘Qui rido io’, che ha inne-
stato un corto circuito tra real-
tà e finzione in quanto discen-
te del suo omonimo Eduardo
Scarpetta, la cui storia viene
narrata nel film, anzi il film è
stato ricavato da Martone dal

testo originale di “Qui rido io”
che il padre del premiato,
Mario, gli aveva affidato. In
un solo premio e ̀ stato ricor-
dato quasi tutto il Teatro
Napoletano, mettendo insie-
me Scarpetta e De Filippo. In
una serata abbastanza ovvia,
nella conduzione quasi ragio-
nieristica di Carlo Conti, sono
state apprezzate le doti vocali
di Drusilla Foer che si esibita
sia al canto che nel monologo
finale del Grande Dittatore di
Charlie Chaplin. L’esibizione
di Umberto Tozzi ha smosso il
pubblico in sala e in sala stam-

pa che hanno accompagnato
l’esecuzione dei suoi brani più
utilizzati al cinema. Menzione
speciale per il piccolo Jude
Hill, che ha ritirato il David
per il miglior film straniero
assegnato a “Belfast” di
Kenneth Branagh: a 11 anni ha
tenuto il palco da attore con-
sumato ringraziando in italia-
no. A parte va ricordato il
Premio alla carriera a
Giovanna Ralli, 80 anni e 70
film, che ha comunicato che
sarà a Cannes come interprete
del film di Jasmine Trinca
“Marcel!”. I David speciali del
2022 sono andati a Sabrina
Ferilli e a Antonio Capuano.
Per celebrare ancora una volta
la grande presenza parteno-
pea nel parterre la Ferilli ha
esordito citando un celebre
detto napoletano: “Dicette o
pappice vicino a’ noce, ramm’
o tiemp’ ca te spertose” per
sottolineare il (troppo?)
tempo passato per vedersi
assegnato finalmente un
David. A giusto coronamento
della serata napoletana l’altro
David Speciale è stato asse-
gnato al regista Antonio
Capuano. Nel consegnargli il
premio, Paolo Sorrentino,
ancora lui, ha ricordato che
cominciò proprio con
Capuano a lavorare nel cine-
ma ed anche per questo gli ha
fatto impersonare se stesso in
“E’ stata la mano di Dio”. 

Alfredo Salomone
Tratto da PPN




